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A quanto pare, fra più o meno un anno avremo il primo Parlamento dell'Euro-

pa Unita; e questo i già un numero prevalenteme�te europeo. Sono infatti europei 

gli autori dei quattro articoli che presentiamo nelle pagine che seguono. 

Il primo i un guest e d i tor i al, cioi un editoriale scritto non dal diretto­

re di questa rivista ma da un "ospite", solitamente direttore d'una pubblicazione 
consorella. E per inaugurare l'uso abbiamo subito cercato il meglio. Si tratta 

infatti d�un editoriale apparso sulla prestigiosa Flying Sau c e r  Revi e w, quella che 
da più parti i "acclamata" come "la migliore rivista di ufologia del mondo". Dalle 
pagine della FSR avevamo già prelevato due articoli di John A. Keel (7), e oltre 

al citato editoriale su questo stesso numero c'i altro materiale di questa "rivista 
dei dischi volanti", per cui cerchiamo per ora di ripagarla con una vistosa pubbli­

cità ( a  pag.3), contando di tracciare in un prossimo futuro un più esauriente pro­

filo di questa pubblicazione. 

Dicevamo che si tratta di un editoriale apparso sulla FSR (2) a firma del 

suo direttore, Charles Bowen, noto anche in Italia in quanto curatore del "numero 

speciale" The Humanoids che la FSR pubblicò nel 19 6 6 ,  e del quale i apparsa anche 
un'edizione italiana. Con Bowen torniamo sul tema di "Incontri ravvicinati del 

terzo tipo", con una garbata replica a John Keel (3) e la rivelazione di alcuni re 

troscena britannici. Già che siamo in tema del film di Spielberg, ci permettiamo 

di far notare che le nostre previsioni circa la diffusione del termine "incontri 

ravvicinati" da parte della stampa per indicare gli UFO (prevision� basata su ciò 

che sapevamo essere successo all'estero, il che. dimostra ancora una volta l'utili­

ti di tenersi aggiornati sulla situazione internazionale) si sono realizzate (4). 
E, sempre a proposito di "incontri ravvicinati", vorremmo lanciare da queste pagi­
ne un appello ai colleghi italiani: dato che esiste questa orecchiabile traduzione 

dell'inglese alose encounters, perché utilizzare le sigle "CEI", CEli" e "CEIII" , 
quando esisterebbero J.e accettabili ( e più comprensibili, ormai, anche ai "profa­

ni") "IRl", ''IR2"-e "IR3", come già fatto in Francia ("RR", rencont re rapproché) d� 

ve pure il termine "ravvicinati" non compariva nel titolo del Eilm (Re n contres au 
troisiéme type) ? 

Sempre dalla FSR abbiamo "rubato" l'articolo di Aimé Michel (5), un per15� 

naggio che non ha certo bisogno di presentazione (6). "Il topo nel labirinto" i 
a nostro parere uno dei pezzi più "tmfondi" che siano mai stati scritti sul feno­

meno UFO, e rivela una maturata e p�ecisa conoscenza della problematica ufologica, 

pur essendo difficile da.seguire e comprendere pienamente a causa dei complicati 

paradossi logici su cui l'autore gioca. Del resto, come abbiamo già più volte af 

fermato e giova tuttavia ripetere ora, CLYPEUS si rivolge ad un pubblico di "addeE_ 

ti ai lavori", e �ole ess�re una rivista specializzata, il che i ben diverso da u­

na pubblicazione divulgativa. A maggior chiarimento dell'articolo, abbiamo comun 

que aggiunto alcune note (contrassegnate dal diverso carattere di scrittura e dal­

l.a dicitura "NdR") a quelle dell'autore ("NdA") e, a mo' di appendice, una lettera 

di Michel a Bowen in cui, pur trattando specificatamente la controversa tematica 

dell'ortotenia, Michel apriva cionondimeno (già nel 19 6 6! )  uno spiraglio su una pr� 
Editoriale - continua a pag.iv di copertina 
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L'EFFETTO CE Ili K 
a..� ••••• 

E' stato suggerito che il film "Incontri ravvicinati del terzo tipo" (Ql2!!. 
::Bncounters of the Third Kind, � in. sigla) si dimostrerà una fortuna solo a 
metà per cib che riguarda la ricerca ufol,ogica seria; che, nonostante ii traumi sof. 
ferti da alcuni dei testimoni nel racconto, l'immagine complessiva evocata � di 
amabilità e luminosità. Ora che anehe noi abbiamo visto il film, non c'� dubbio 
che si tratta d'una proiezione sgargiante, vigorosa ed esagerata di una gran par­
te del fenomeno UFO; che il filo della storia porta infine al raggiungimento de ­
gli oggetti e culmina in un contat�o; che la perizia tecnica e gli effetti speci� 
li - che sono stupendi - .hanno prodotto qualcosa che � fantascientifico piutt�o 
che ufo�ogico, con creature ap�arentemente benevoli. 

Comunque, ogni speculazione che il fi1m incoraggerà euforia e cuXtismo po�� 
be essere prematura, ed abbiamo buone ragioni per credere che i rapporti�� 
bieranmo poco in sostanza. La sola differenza potrebbe essere guantitativa. 

Come molti lettori ricorderanno, il Da11y Express ha recentemente pubblicato 
a puntate la storia di "Incontri ravvic�ati del terzo tipo" e paralielamente una 
serie di articoli suln'argomento ufologico. Inoltre, .in men che non èi dica, il 
giornale ha aperto un "Ufficio UFO" (ppo Bureau) dove i rapP-orti dei lettori sare]_ 
bero stati sottoposti ad esame da parte di "esperti". Dato che la FSR aveva col­
laborato col giornalista Geo��•Y Lev,y nel procurare la documentazione per gli �­
ticoli, ci senti..o obbligati a chiedergli chi fossero i loro esperti. Egli amm1 
se che era una •buona domanda". h&gerimm.o inoltre che ci dovessero qualche rieO 
noscenza per l'assistenza prestata, e questa arrivò il 27 febbraio 1978, in modo -

un po • obliquo, quando venD8 annunciato che i rapporti dei lettori del Daib Ex­
presa inviati all'UPO Eureau sarebbero stati passati per indagini e valutazioni � 
la :P].z1ng saucer Review, " • • •  il decano delle riviste ufologiche", e alla 13tJPORA·. 

Ci rendemmo conto rapidamente che Da gente �agisce bene quando scopre ahe i 
rapporti u::ro possono essere trattati seriamente, e la risposta all'iniziativa del 
Da11y �;prese sembrerebbe co�ermare l'opinione che quando, finora, si ·sono ri4�c� 
lizzati pubblicamente testimoni di eventi ufologici ce n•� stato un numero ancora 
maggiore che, vedendo cib, ha mantenuto i� silenzia sulle proprie esperienze. Il 
numero del�e persone che a �ttn il 27 febbraio 1978 ha inviato rapporti ha tocaa­
to quota 6000. 

Il contenuto e la qualità di questa massa di rapporti non sono ancora stati 
saggiati al momento in cui questo editoriale viene scritto, ma se l'esperienza di 
JeDDT Randles con quell'altro quotidiano nazionale che ha cominciato a divenire 
conscio della questione, �he SUn, ci pub essere da guida, allora saremo probabil­
mente sconcertati da cib che scopriremo. Al]a fine della serie di articoli di 9ae 
Freeman - c�e aveva intervistato il sottoscrittD e Jenny Randles e preso in pre­
stito materiale dall.!a !ISR - su The Sun venne pubblicato 11 indirizzo dell'a �ON 
(che è anche quelio dell'UPOIN ). Kiss Randles ricevette centinaia di lettere, 
la m.asgior par'te delle quali concise·· è serie. Almeno il 3� di queste esperie_!! 
ze ha un alto indice di stranezza. Parecchi sono casi di OB m, e tutto questo 
è di buon augurio per le pagine della :Pl1ing Saucer Review per molti mesi a veni­
re. 

In questo modo il grosso film "Incontri ravvicinati del terzo tipo", poich�è 
stato ideato in maniera adatta alle esperienza, talvolta strazianti, dei testimoni 
di UFO, gioca una parte preziosa, anche se indiretta, nell'incoraggiare migliaia 



di testimoni a parlare liberamente delle loro esperienze ufo�ogiche . Ancor prima 
che il capolavorp di Spielberg venisse messo in circolazione in Gran Bretagna, il 
suo �vo si era affidato ai gionnali intenessati ,  e questi hanno svolto il comp! 
to a modo �oro - e senza dubbio ben consci del possibile effetto sulle loro vendi 
te . E adesso abbiamo sentito ammettere nel]'ufficio del Dai]l Bxpress che la ri= 
sposta del pubblico ha avuto per loro lB funzione di •aprire gli occhi•. 

Naturalmente tutto cib va a confermare un fatto che per noi stava già concre­
tizzandosi come risultato delio stupendo sucaesso della"Rete Investigativa Uforogi 
ca" (UFO Investigatore Network ) , qualcosa che abbiamo sempre areduto , e cioè­

che il nostro paese poteva benissimo aver sperimentato eventi e ondate UFO con � 
frequenza almeno pari a qualunque altro paese. Non saremo più visti come un 1 ac -
qua stagnate , in termini ufologici, ma piuttosto un paese in cui il grosso dei te­
stimoni è stato represso con suceesso da un'innata paura del ridicol o .  

Cosi , qualunque cosa s i  pensi delr-effetto CEDIK " ,  sembra certo che abbia 
concesso notevolt benedizioni e grazie all'ufo1og1a, anche so1o aumentando l'inte 
resse e la coscienza del pubblic o verso i pochi che sono stati per· tanto le voci

-

nel deserto. 
· 

Inoltre , non dimentichiamo che l'ufo�ogia è sopravvissuta al bacio mortale di 
Condon; fin quando manterrà la guardia dovrebbe essere in grado di sopravvivere e 
anche di beneficiare dell'abbraccio � CBinK. Come dice John Keel : �e cose non 
saranno mai più le stesse . 

CBARLBS BOWBlf 
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bank or by International Honey Order . Giro No. 356 325 1 . Remit tances paL 
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Contrazione temporaLe - c o nt i n u a  d a  pa g . 24 

.,1 f : Ll t· i -l- O,,,s :: f1 t · 01 -tL.-iOGl 

ed essendo L1 t-= f. , 21.. anni 

A t' ..... ..., cioè !4� - T mesi. 

N O T A B I B L I O G R A F I C A 

l*) come fermulati nell'estrat to del suo libro "Rapporto sugli UFO" , apparso col titolo "Que l l a  "stel 
la" si sol levò verticalmente", sul settimanale d'informazione libraria Tuttolibri n°l 27 ,  6 DBggio 
1978 . (NdA) 
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li topo nel labirinto 

Intonno al 1957 o �958, quando ave�o entrambi cercato per anni un qualche 
filo d ' Arianna che ci potesse guidare nel labirinto dell'Ondata UFO del 1954, Pi­
erre Guérin formulò, come primo passo, la sola legge nota in Ufologia che si è d! 
mostrata in grado di resistere al Tempo . Io penso che questa legge abbia implica­
zioni teoretiche che ci consentono di penetrare nella natura del fenomeno UFO . 

Cominciamo con l'enunciare la Legge di Guérin: 

"In Ufologia1 Ogni legge è immediatamente smentita da avvistamenti succes 
sivi, non appena formulata" . 
I l  termine •smentita• è preso nel senso popperiano: nella terminologia di � 

per , 1 � teoria è smentita quando le si può opporre un fatto che non è autoriz 
zato da quella teoria. "Ogni buona teoria è una proibizione: proibisce che cer= 
te cose accadano . Più una teoria proibisce e meglio è".2 

Non esaminerò nessuna di queste "leggi che sono immediatamente smentite non 
appena formulate• , perché dovrei assumermi il compito di raccontare la storia del 
la mia vita 3 (e da questo punto di vista i critici si sbaglierebbero, perché la 
mia vita è stata molto interessante ) .  Ki limiterò co.unque a suggerire alcune ri 
flessioni tendenti a considerare se la Legge di Guérin è applicabile a se stessa; 
in altre parole se è legittimo completarla col seguente emendamento (che potremmo 
chiamare •emendamento di Michel" ): 

•. � �coapr••• la Legge di Gut§ri.Di.-. 

Eisogna notare subito che la Legge 4i Guérin non ci proibisce di continuare a 
cercare conferm. di una legge dopo che l ' abbiaao fo�ata: si può tranquillamen­
te continuare a trovare•tti che sono coerenti con la legge iliUsoria precedente­
mente scoperta. Ma questi fatti "coerenti• non possono più confermare niente e 
non hanno alcun valore di conferma poiché - ed è questo che la Legge di Guérin di 
chiara - nel frattempo sono stati scoperti altri fatti che dimostrano che la le&­

ge è falsa. 
Supponiamo per esempio che un uto]ogo scopra una relazione fra l'accelerazi2 

ne degli UPO ed il coDore dell ' energia luminosa emessa dagli UFO stessi . Pelic� 
simo della sua scoperta egli anmuncerà al mondo una legge secondo la quale più ra 
pida è l ' accelerazione di un UFO, più la luce che esso emette tenderà al · blu. Di 
c iò egli dedurrà che un UPO che si libri immobile sarà di colore rosso scuro . 4  

Cosa sucaederà allora? Accadranno due cose: 
(l ) si continueranno a trovare Ul'O che diventano più blu quanto più rapidamente 
accelerano; 
( 2 ) ma si :trovera.n.n.o anche UPO blu stazionari, ed UPO rossi in fase di brusca as_ 
celerazione, distruggendo cosi totalmente la teoria . 

Tutto questo è in conformità al primo dei sette principi di Popper, che dice: 
"E ' facile ottenere conferma o verifiche per quasi ogni nuova teoria se si cerca­
no conferme" •2 

Quando Popper dice •quasi ogni teoria" è perché ci sono comunque teorie per 
le quali si incontrano vere e proprie difficoltà nel trovare conferme, come per e­
sempio la teoria che la Luna è un formaggio Camemebert o quella che Nerone bruciò 
i papisti perché lui era un orangista .5  

Ma una teoria per la quale si sono trovate delle conterme ne troverà sicura­
mente altre, anche se è falsa, e cionondimeno, non appena abbiamo stabilito la ve-
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altà di un fatto che era proibito dalla legge , questa legge è smentita, per quan­
to numerose possano essere le sue " conferme " . Se la legge fosse vera non potreb­
be e sistere ne ssun fatt.o in contraddizione ad essa. 

Nelle scienze ordinarie ( tutte le scienze ad eccezione dell'Ufologia ) le leg­
gi che scopriamo hanmD una certa durata di vita. Sir J ohn Eccles stima per esempio 
che in biologia una legge può resistere per quindici anni prima di e ssere rifiuta­
ta ( smentita ): in questo cas o ,  egli dic e , si tratta d ' una legge scientifica molto 
buona . 

La Legge di Guérin ci avvisa che le leggi dell ' Ufologia non hanno nessuna pro 
spettiva di durata in nessun caso. Le c aratteristiche che sono state meglio veri-­

ficate nelle osservazioni del passato non c i  impiegano mai molto ad essere smenti­
te . Non appena si notò che gli UFO erano rotondi si c ominciò a vederne di quadra 
ti . Non appena venne dimostrata una correlazione tra Marte e le date delle Ondate­
UFO si verificarono Ondate non correlate , e tc . 

C ontrariamente a quanto ai potrebbe pensare , la Legge di Guérin esprime una. 
visione ottimistica dell ' Ufologia, ed è per questa ragione che propongo il mio e­
mendamento. Perché se fosse veramente dimostrato che ogni legge è smentita non a� 
pena formuiata, al�ora in UfoLogia ci sarebbe almeno qualcosa di dimostrato.6 La 
qual cosa io non credo possibile. Io credo che non c i  sia assolutamente nul]a di 
dimostrato,  con l ' eccezione Ai precisamente guel tanto necessario per impedirci d1 
ficaare il problema Unfondo ad un cassetto e dimenticarcene per sempre . 

cosa ci ocaorrerebbe per poterlo fare , per cessare le pubblicazi oni della � 
ing Saucer Review,7 rispedire H ynek e Guérin alla loro Astronomia, Creighton a m� 
ditare sui suoi ideogrammi cinesi e Michel al�o studio dell l ' influenza dell ' IRA e 
••gli orangisti sul]a politica romana del primo secolo? 

Quel]o che occorrerebbe - e sarebbe sufficiente - sarebbe che sapessimo che 
in tutta la faccenda non c ' è  nul]a di reale , o se c 'è qualcosa che non ha nessuni� 
aima importanza. 

Questo è ir motivo per cui ·�·, o •qualcuno• , o "qualcosa• , stanno mostr� 
toci quel tanto che ci basta per non avere dubbi che l )  � qualcosa, e· 2) che è 
molto importante . 

Questo è precisamente quello che sa il topo nel labirinto. Il topo non può 
smettere di cercare l ' ingresso del labirinto. Non può smettere perché tutte le sue 
motivazioni s ono attivate dal costruttore del labirinto, e perché il costruttore 
del labirinto c onosce le motivazioni del topo meglio di quanto il topo stesso le 
conosca. 

E la regola è chiaramente che , quando il topo ha trovato la porta del labirin 
to , è immediatamente posto in un altro labirinto. Questo è quel]o che Guérin ha 
notato. 

B c ' è  un ' altra regola: non si mettono mai tutti i topi nel labirinto .  Solo 
alcuni . Almeno fintanto che è un labirinto. 

Non c ' erano moltissimi di noi nel labirinto fino a que st ' ultima Ondata .B Qu� 
sto era rassicurante . 

Ma dall ' inizio di que s t ' anno ,  milioni di altri topi sono entrati nel labirin 
to. E' ancora un labirinto? O è qualcosa di più sconvolgente?9 

A I M E' M I C H E L 

N O T E 

( l )  P e nso c h e  i l e t t o r i  d e l l a  FSR s i ano f am i l i a r i  c o n g l i  s t ud i d i  s i r  K a r l P opp er . 
P e nso c h e e g l i  s i a  i l  p i ù  g r and e f i l o so f o  d e l secolo, p i ù impo r t a n t e  d i  Bertrand 
Russe l l  -ma natur a l men t e  que s t a  non è c he un ' o p i n i one. ( N d A) 

( 2 )  K a r l P o p p e r, "Conjeatures a nci Refuta tions", L o nd on, R o u t l ed ge & Keg a n  P au l, 1 969, 
p a g . 36 ( N d A )  

( 3 )  O v v i o  r i f e r i me n t o , o l t r e c h e a l l a  c o r r e l a z i o n e  a c c e l e r a z i o n e -c o l o r e c i t a t a  pi ù 
a v a n t i ,  a l l ' o r t o t e n i a . Ve d a s i  i n  pr o po s i t o  l a  l e t t e r a  d i  Ai mé Mi c h e l  a ppa r s a  
s e mpr e s u l l a  FZy ing Sauaer Review (v o l . 12 n .1, g e n n a i o -f e bbr a i o  1966, p . 1 9) co l 
t i t o lo "Nuove rifLessioni suZZ'or totenia " e r i pr o d o t t a  i n t e g r a l m e nt e  a l l a  fi n e  
d i  q ue s t e  n o t e . (Nd Rl 
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( 4 )  Aimi Mic h e l , "Lu e urs s u r  le s soucoup e s  vola n t e s " ( 1 9 5 4 ) ,  e d i z ione i t a li ana "L'e 
n i gma de i di s chi vola nti " ,  e d . Massimo, p . l 4 3 .  ( N d AT 

( 5 ) La d i f f ic o l t à di qu e s t a  t e o ria è c h e in r e a l t à noi non s a p piamo se i c r istiani 
di Roma e r ano p a p is t i  o o r a ngis t i . ( N d A )  

( 6 ) Ci o è  l a  l e g ge d i  G ué r i n , d i m o s t r a n d o s i  v e r a , s m e n t i r e bbe a n ch e s e  s t e s s a , co n 
u n  d e l i zi o s o  pa r a d o s s o l o gi co .  No n pa r l i a m o  po i d i  u n 'e v e n t u a l e  ji m o s t r a zi o n e  
d e l l a l e g g e co m pl e t a d e ll ' "e m e n da m e n t o  d i  Mi che l ", i l  ch e co m po r t e r e bbe l a  d i -
m o s t r a z i o n e  defi n i t i va d 'u n a  q u a l ch e  l e g g e  u f o l o g i ca .  (Nd Rl 

( 7 )  La Flyi ng Saucer Revi ew (i n s i g l a  FSRl è l a  n o t i s s i m a  r i v i s t a u f o l o g i ca s u  cu i 
è a ppa r s o  o r i g i n a l m e n t e  q u e s t o  a r tico l o  (v e d a s i  l o  s pa zi o  pu bbl i ci t a r i o  a p. 3 l 
e d e l  cu i a t t u a l e  d i r e t t o r e C h a r l e s  Bo we n co m pa r e  u n  a r t i co l o  s u  q u e s t o  s t e s s o 
f a s ci co l o , a p. 2; Jo s e ph Al l e n Hyn e k  è l 'a n co r  pi ù n o t o  a s t r o n o m o  s t a t u n i t en 
ie (v e d a s i  l 'i nt e r v i s t a a ppa r s a  s u l nu m e r o  5 a p.l 2l ; Pi e r r e -G Ué r i n  è u n  a � 

s t r o n o m o  a ppa s s i o n a t o  d ' u f o l o g i a  e d  a m i co d i  Mi ch e l ,  a u t o r e  d e l l a  " l e g g e "  i n  
q u e s t i o n e  (pe r i l  r u o l o  d a  l u i  s v o l t o  n e ll 'u f f i ci a l i zz a z i o n e  d e l l 'u f o l o g i a  f r a n  
ce s e  v e d a s i  l 'a r t i co l o  "Pe r ch• l a  Fra n ci a? " a ppa r s o  s u l  No t izi a r i o  del C e n tro

-

Tor i n e s e  R i c e rche Vfolog i che n .4 ( l u g l i o - a g o s t o  l 978l; G o r d o n  Cr e i g h t o n  è u n  
n o t o  l i n g u i s t a  e d  e x-d i pl o m a t i co b r i t a n n i co ,  e f a  pa r t e  d e l  co m i t a t o  r e d a zi o n a ­
l e  d e l l a  Fly i ng Sa u c e r  Revi ew. (NdRl 

( 8 )  Ri f e r i m e n t o  a l l a g r a n d e  "o n d a t a " m o n d i a l e  d e l l 'a u t u n n o - i n v e r n o  1973/74 ( Nd R l 

( 9 )  Ve d asi l 'imp o r t a n t issimo l ib r o  di J e a n- C l a u d e  B o u r r e t , "La nouvelle vag u e  des 
soucoup e s  vola n t e s " ( 1 9 7 4 ) ,  e d i z ione i t a l iana "La n uova onda t a  degli UFO ", e d . 
De Ve c c hi, 1 9 7 8 . ( Nd A )  

NUOVE RIFLESSIONI ORTOTENICHE 
A l  D ir e t t o r e  d e l l a  Fly i ng Sau c e r  Revi ew 

E g r e g io signo r e ,  
i l  signo r B a r rie P o t t a g e  h a  r a gione qu and o no t a  c he si 

sono f a t ti p o c hi p r o g r e ssi ne l c am p o  d e l l 'o r t o t e nia d a l  1 9 5 8 . Tu t t o c iò c h e  
s i  è t r o va t o  sono s t a t e  a l c une nuove l ine e o r e ti ( a d o p e r a  di Ribe r a  e d e l  
C i v i l i a n  Sa u c e r  In t ell i g e n c e )  c h e  s e mbr ano c o n f e r m a r e  l e  mie ip o t e si; J a c qu e s  
Va l l é e h a  e l a bo r a t o  d e t t a g l ia t ame n t e  l a  s t r u t t u r a  l o c a l e  d e l l a  BAVIC; io ho no 
t a t o  c h e  p a r e c c hie ond a t e  su c c essive a l  1 9 5 4  h a nno avu t o  l u o g o  su l l a  B AVIC o 
in p r ossimi t à  di essa . ' 

Ma, c on t r a riame n t e  a l l e  mie spe r anze , t u t t o  c iò non ha p o r t a t o a nu l l a  
d i  nuovo . H o  c e r c a t o  invano d i  t r ova r e  nu ove s t r a d e  c h e  c i  po r t ino f a t ti 
nu ovi . Ma non ho t r o va t o  nu l l a  in qu e s t o  senso, nono s t an t e  abbia t e nt a t o  e 
p oi abband ona t o  mo l t e  id e e . 

P e r c hi t u t t o  c iò? In u na s u a  l e t t e r a  il signo r P .  K .  H a y t h o r n t hw a i t e mi 
su g g e ris c e c h e  p e r  p o t e r  ave r e  una va lu t azione f ina l e  e p iù c o mp l e t a avr e mmo 
biso gno d i  c onos c e r e  le ooo r dina t e  es a t t e  di t u t ti g l i avvis t am e n t i  d e l  1 9 5 4 . 
E '  c e r t o  c h e se ave ssimo qu e s t e c o o r dina t e  p e r  t u t ti i casi si riso lve r ebbe r o  
p a r e c c hi p r o b l e mi .  Ma vog l io so f f e r m a r mi su un a l t r o  p un t o  c h e ,  m i  sembr a, 
è d i  m a g g io r e  imp o r t anza p e r  l 'in t e r p r e t a z ione g ene r a l e  d e l l 'o r t o t e nia . 

N e l  mio l ibr o "Fly ing Sau c e r s  and the S tr a igh t L i n e  My s t ery " avevo so t ­
t o l ine a t o  c h e  d o p o  i l  1 5  o t t obr e c'e r ano anc o r a  nu m e r osi avvis t amen t i  m a  non 
si no t avano p iù a l l ine amenti o r e t i o r t o t enic he di r i l ievo . Da c iò c o nc l u d e  
v o  c h e  l a  g r and e m a g gio r an z a  di qu e s t i  a vvis t a m e n t i  d e rivava d a  misint e r p r e t� 
z io ni . 

O r a, s t u d i and o g l i  svi l u p p i d e l l 'ond a t a  d e l  1 9 6 5  e c onf r o n t and o l i c o n 
qu e l l i d e l  1 9 5 4, s o no s t a t o  obb l i g a t o  a r i c o nsid e r a r e  l a  mia o p inione . N u m e r� 
si avvis t ame n t i  su c c essivi al  1 5  o t t ob r e  1 9 5 4  ch e io non avevo a c c e t t a t o  si 
sono rip e t u ti in mo d o  id e n t i c o ne l 1 9 6 5 , a c quis t and o quindi que l l a  s t r u t tu r a  
in t e r na c h e  ne l s u o  u l t imo l ib r o  Ja c qu e s  Va l lie c o nsid e r a, e g iu s t ame n t e ,  c o  
m e  c rit e rio d'id e n t i f i c azione e d i  p r ov a . I l  mio c o mp a t rio t a  Jimmy Guie u c he 
ne l su o l ibr o �lackou t s u r  l e s  soucoupe s volan t e s " non e r a  s t a t o  guid a t o  d a l  
c r i t e rio d�g l i  a l l in e a m e n t i  o r t o t enic i ( d i c u i  non s a p eva nie n t e )  c i t a p a r e c  
c hi c a si c h e  non c i  sono ne l mio l ib r o . 

-

Qu e s t o è uno s t u dio c h e  bisogne r e bbe f a r e  s u g l i  avvis t a m e n t i d o p o  il 1 5  
o t t ob r e  1 9 5 4 , c h e  f u r o no so t t o v a l u t a ti p e r c hi a c c a d u ti d o p o  il p e rio d o  d e g l i  
a l l ine amen ti . I n  qu e s t o  c a so, d e vo amme t t e r e c h e  il c r i t e rio di c o nsid e r a z io 
ne basa t o  su g l i a l l ine a me n t i  è s t a t o  un f a t t o r e  d 'e r r o r e . 

-

E c o sì mi s t o  c h i e d end o se non sa r e bbe più sa g gio in f u t u r o  t r a t t a r e  
l 'o r t o t enia, e p a r l and o p iù g e ne r a l m e nt e o g ni id e a  sist ema t ic a  su g l i UFO, c o n  

Rifle s s ioni - co n t i n u a  a pa g . fO 
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Sondaggio Gallup negli USA ... 

Dopo il sondaggio canadese (vedi Osservatorio del n°8), la Gallup Opinion Re­
�earch Corporation ha interrogato un campione ( modesto per la verità) di 506 cit­
tadini statunitensi sull ' argomento UFO . E '  questo il terzo sondaggio Gallup ne­
gli USA a proposito dei flzing saucers ( gli altri due furono e seguiti nella prima 
vera del ' 66, cioè dopo l ' annuncio che ci sarebbe s tata un inchies ta ufficiale da 
parte di un' Università; e nel novembre ' 73, dopo la c olossale " ondata" d ' avvista­
menti culminata in ottobre di quell ' anno), e s tavolta avviene sulla scia d ' un  ko­
lossal hollywoodiano sugli UFO . I risultati sono s tati resi noti dal vice-diret 
�ella Gallup, Harry O ' Nell . Li ratfrontiamo a quelli del passato . 

-

VISTO UN UPO? ' 66 ' 73 ' 78 SONO REALI? ' 66 ' 73 ' 78 

Si 3% 11" 7% Reali 46% 51" 87% 
No 97% 89% 93% Immaginazione 29% 28% 13% 

Non so 25% 21� 
Tra coloro che ritengono d ' aver visto un UFO le pereentuali in base 
ISTRUZIONE SCOLASTICA ' 73 ' 78 
Coll�ge/University 12% lO% 
High School ( Medie Sup .) 101' 5% 
Grade School ( Medie Inf. ) lO% 7% 

DISTRIBUZIONE GEOGRAPICA ' 73 ' 78 
East 5% 3% 
J!idwest 13% 6% 
south 14� 11� 
W est  lO% 7� 

alla: 

Relativamente all ' uLtimo sondaggio {�ffettuato tra il 17 e il 19 marzo 1978), so­
no ancora da notare i seguenti dati: 
a) dell ' 87% che ritiene che gli UFO siano un fenomeno reale , il 35� ha detto di 

credervi fermamente , il 52% è possibilista; 
b) tra tutti quelli che ritengono d ' aver visto un UFO, il 45% aveva al momento del 

l ' osservazione un ' e tà oscillante fra t 18 e i 29 anni ( elemento costante: in C� 
nada il 43%) 

c) la media maschile è 8%, la femminile 6% 
d) il 72% degli intervistati ha visto il film " Inc ontri ravvicinati del terz o ti­

po" . 
( Cross Country News, lO novembre 1977; National Enguirer, 25 aprile 1978) 

� 
... un uloro»» sondaggio sulla Terra? 

MITTENTE: +orfon c2206a 
UNITA ' :  Avanguardia Statis tica 
DESTINATARIO: S tazione Avanzata 
DATA: Oi0i+3 
" • • •  Ho continuato la mia ricerca come da istruzioni . Alla domanda " Credete ai 
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dischi volanti? " ho trovato che sembra esserci una correlazi one tra le risposte po 
siti ve e gli umani interrogati di mercoledì sera . Tale correlazi one è comunque ­
debole e penso che non dovremmo darci troppo peso . 
"Una delre differenze fra gli umani e noi è che loro crescono in dimensione . sem 
bra che i più picaoli siano prodotti dai più grandi come risultato di un qualche­
misteri oso proce s s o  biologi c o .  Essi chiamal!lo "partorire" tale risultato finale . 
Mi sono avventurato in un mercato ed ho c ominciato a raccogliere dati per vedere 
se mi riusciva di scoprire qualche correlazione . Alcuni degli umani che ho avvi 
cinato non hanno risposto ma s ono fuggi�i precipitosamente . Tra quelli che han: 
no risposto alla domanda "Avete mai partorito?" , il 35" ha risposto "Come ,  prego?• 
il 5% "A te che te ne frega!" , il 2, 7" " .Ti s trapperò llantenna ! "  ed uno, la cui ri 
sposta c onsidero me tà positi va e metà negati va, ha detto: "Non anc ora, ma da un m� 
mento· alll ' altro_t" . Il resto ha risposto di sì, tranne alcuni che hanno detto di' 
non saperlo e hanno fatt.o osservazioni particolari ,. come: "Devo prendere il treno!", 
il cui significato mi sfugge . Circa il numero dei "parti� a parte un umano che ha 
risposto "Cento", la media delle risposte positi ve oscillava tra una e due volte , 
anche se talvolta ci sono s tate risposte con numeri più alti . 
"Alcuni degli umani s ono diventati bellicosi ed alla fine è arDivato uno dei ser ­
vizi d ' ordine , che mi ha ascoltato pazientemente per un paio di minuti e poi mi ha 
consigliato di tornarmene all ' astronave s enza perder tempo . Pertanto, non ho ot­
tenuto un campione di risposte sufficiente per giungere a conclusioni certe , na sem 
bra esserci una co�lazione tra il "partorire" ed il tipo di abiti indossat o .  Con 
to di fornire maggiori dettagli al mio ritorno . "  -

+orfon c2206a 
Parlando seriamente , è c osì che gli alieni potrebbero vedere le nostre stati­

stiche? L. Taylor 

Questo il testo ( originale , s enza dubbio )  d ' una lettera apparsa recentemente 
su una rivista specializzata britannica .  A parte la precisazione che Mieter T� 
lor si riferiva probabilmente alle analisi statistiche della documentazione casi­
stica {anche se l ' osservazione è pertinente per i s ondaggi ) ,  la lettera non ha b! 
sogno di commenti! 
(EUPORA Journal vol . 6  n.5, gennaio-febbraio 1978, p . 24 )  

Strani effetti degli UFO 

stra.nge Bffec ts from UFOs: questo il titolo d ' una pubblicazione speciale del 
BICAP, pubblicata nel 1969 a cura di Gordon Lore Jr . ,  titolo che già dice tutto sul 
contenuto.. Recentemente ci siamo i _mbattuti in alcuni " incontri ravvicinati di E!t 
c ondo tipo" molto curiosi in quanto ad " effetti fisici" , per cui li presentiamo in 
ques ta sede . 

verso le 7: 30 del 31 luglio 1975, il 69enne Danie Van Graan vide nel suo c� 
po , a Loxton ( Sudafrica ) ,  quello che inizialmente egli prese per la roulotte di al 
cuni cercatori d ' uranio della zona, ma che poi si rivelò essere di forma circolare 
e c on finestre {oblò ) anch' esse circolari attraverso le quali Van Graan osservò per 
una me z.z·• oretta quattro e sseri d ' aspe tto umano ,  ma c on :facce mol to lunghe e fronti 
alti ssime . Tre di questi rimasero a guardarlo, mentre il quarto lavorava ad un 
pa.nnello di c omando . Gli esseri erano alti circa un metro e me zz-o . Sul pannel­
lo si ve devano delle luci triangolari . L ' uomo pensò d�avvicinarsi.per vedere m�io 
ma un c operchio che si trovava acc-anto ad una delle finestre si aprì con un colpo 
secao, e ne usol un lampo luminoso che lo c olpi in pieno viso . van Graaf si sen­
tì "a disagio", e si accorse c on sorpresa che gli s tava sanguinando abbondantemen­
te il naso . Allora si fermò,  e dopo un po ' l ' oggetto si innalz ò  silenzioso l� 
do nel terreno rocc ioso cin�ue incisioni equispaziate larghe cm.2 e lunrhe c�.JO. 
( Ufology, autunno 1976, p . 5} 

secondo un disp��o d ' agenzia dell ' ANSA, per dieci giorni dell ' ottobre 1976 
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le cittadina uruguayana di Faso de los Toros, 200 chilometri a nordest di Montevi 
deo, è stata letteralmente invasa dagli UFO. Si potrebbe dire che tutta la zona -
dei distretti di Rocha e Tacuarembo ha visto un considerevole flap, fra cui molti 
atterraggi con tracce, effetti fisici ed umanoidi (il 5 agosto nella cittadina di 
'19 aprile', il 23 settembre a Tacuarembo , 1'8 ottobre a San José, il 16 ottobre 
a Rocha, il 19 ottobre a Santana do Livramento). Di tutti questi però, uno meri 
ta una rnensione particolare per la guantità e soprattutto per la gualità degli ef 
fetti, alcuni dei quali in perfetto stile "Incontri ravvicinati" . 

Il fatto è avvenuto, come già accennato, a Paso de los Toros, 118 ottobre '?� 
e coinvolse la radio locale, la polizia e parecchi testimoni. Ecco il fatto nelle 
parole di uno dei principali testimoni : "Essendo stato contattato telefonicamente 
dalla stazione della Radio locale, mi venne detto che c'era "qualcosa di strano 
piazzato sopra la casa". Dapprima pensai che fosse un qualche tipo di scherzo, 
ma alla fine, dato che l'uomo della radio insisteva di non stare scherzando, uscti 
a dare un'occhiata. Vidi questa grande cosa • • •  simile ad una stella. Rientrai in 
casa e chiamai fuori degli altri pe�ché vedessero. Erano parecchi giorni che mia 
moglie mi diceva di vedere delle 'cose' intorno alla casa, ma non le avevo mai 
prestato attenzione. Rientrando in casa,  vidi che una bottiglia posata sul tavolo 
esplose! Era una bottiglia di gazzosa ed esplose in un lampo di luce. E poi sen­
tii uno scriccrhiolio, come qualcosa che cigolasse: era il frigorifero. Tutte le 
sue parti d'alluminio, i giunti , le grate, tutto cominciò a scricchiolare e a de 
formarsi. Corsi fuori e vidi quella cosa, qualunque cosa fosse, che stava scenden 
do dietro la mia casa. Non so da dove venisse, non ho mai visto un disco volante7 
ho visto questa cosa simile ad un'enorme lampada al mercurio, brillantissima e ar 
gentea, con luci gialle sopra e verdi sotto. Il giorno dopo decisi di andare in 
paese e dirlo a qualcuno. Tentai di mettere in moto il mio camioncino, ma la bat 
teria era scariea. Aliora provai con lo scooter, ma anch'esso aveva la batteria­
scarica ; ed anche il mio motociclo, che ha due batterie, le aveva tutte e due sca 
riche. Una coincidenza? Non lo credo possibile". Dietro alla casa la polizia -
rilevò la presenza di una profonda depressione a forma di ferro di cavallo, la� 
-� 18� liUrtri• nel terreno. 
(La Razon, 19 ottobre 1976 ; � vol.23 n.5, febbraio 1978 , p.iii ; Xenolog n.ll4, 
estate 1978, p22 ) 

Un'ultima storia curiosissima {e sospetta ) viene dal Messico, che nel 1977 
è stato teatro d'un picaoio flap di avvistamenti, un esempio dei quali abbiamo 
già riportato in questa rubrica (sul n°6, a p.8). Riproduaiamo un trafiletto 
apparso su un quotidiano scozzese del 18 agosto di quell'anno: 
"I rapporti relativi ad un oggetto volante non identificato a circa 30 miglia a� 
ovest di Acapulco Liuogo e data fanno pensare che ci si riferisaa proprio all'UFO 
di Zihuantaneji7 sono stati confermati dalla vicenda d'un uomo che ha visto quel­
la che lui ha chiamato "un'astronave aliena che si librava .sul :ml1o pollaio". Bran 
dendo un fucile a canne mozze caricato a pallettoni, l'uomo tentò di scoraggiare­
gli invasori dal rubargli i polli sparando. Sua moglie ha raccontato alla poli­
zia d'aver visto un lampo luminosissimo colpire l'uomo , dopodiché l'astronave sa­
rebbe ripartita a gran velocità. Poco dopo l'uomo andò al ristorante con degli 
amici, e mentre cenavano questi videro le sue orecchie staccarsi e cadere a terra 
(l). L'uomo sosteneva di non sentire alcun dolore, ma prima dell'arrivo dell'arnbu 
lanza altre parti della facaia si erano disintegrate. All'ospedale arrivò ormai -
cadavere : a quanto pare era caduto a pezzi. I medici dissero poi d'aver riscontra 
to forti bruciature da radiazioni". -

Un commento : ci sembra un collage fra i casi di Isola d'Ortonovo (Spezia) del 
13 ottobre 1954, coi ladri d'animali da cortile ; le fucilate cui risponde un rag­
gio mortale del caso di Crixas (Brasile ) , 13 agosto 1967 ; il "raggio luminoso" che 
avrebbe progressivamente fatto a pezzi un uomo ad Araçariguama (Brasile) nel 1946. 
Mah! 
(P & O Wireless •ews, 18 agosto 1977; BUFORA Journal vol.6 n .5 ,  gennaio-febbraio 
1978, p.iii) 
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Necrologio: George Van Tassel ... 

E' morto a Santa Ana, in California, i l  9 febbrai o scorso, Ge orge w. Van Tas 
sel, UJJ.O dei più noti " c ontat tisti" americani della generazi one degli anni '50. -
Nato nel 1910 , dall'e tà di 17 anni era pilota d ' aere i e fece carriera arrivando 
nel 1941 ad e ssere ispettore di volo personale del miliardario Howard Hughes, e 
nel 1943 i spet tore alla Lockhee d ,  dal 1947 s i  trasferì all ' aeroporto di Giant 
Rock, in California. Fu li che nel 1953 si incontrò (a suo dire) c on un extrater 
res tre sceso da un disco volante , il quale gli c onsegnò i piani di un apparecchi� 
che avrebbe potuto " ricaricare la struttura cellulare della gente come se si trat 
tasse di batterie da ricaricare " ,  perme ttendo quindi la giovine zza e terna e cose 
del genere . 

Van Tassel si Jllise,aJbi to al lavoro su un piccolo prototipo, fondando contem­
poraneamente un ' "organizzaz i one di filosofia sc ientifica", il "Minis tero della 
Sapienza Universale" . Nel 1958 apparve il suo primo libro, "The Counci l  of Seven 
Lights " ,  in cui racc ontava d e i  suoi successivi contatti con g l i  extraterre stri , 
e in quell·o stesso  anno c ominc iò a lavorare in grande stile al suo "Integratrone" 
grande come una casa di quattro piani e a forma di cupola. 

Intanto, Van Tassel organizzava annualmente dei raduni di appassionati, c on­
tatt"is ti, cultisti a Giant Rock (le cosiddette 'Uiant Rock Conventions" ), l ' ultima 
delle quali nel 1971 . L ' anno scorso, ad o t tobre, se n ' era tenuta un ' altra, la pri 
ma d• una nuo va  serie, almeno nelle intenzioni, ma il 9 febbraio un attacao di -
cuore ha fulminato i l  69enne " personaggio",  che lascia tre figl ie, una vedova e 
un t otale di 13 nipoti, ol tre ad un numero imprecisato di seguac i, aumentati dopo 
la pubblicazione del suo ultimo libro ("WhenS tars Look Down", 1976) e grazie alle 
sue 409 apparizioni radiotelevisive e 297 c onferenze tenute in venticinque anni 
di " carriera" c ontat tistica. (Xenolog n . ll4 p.7, n.ll5 p . l5} 

... & Robert Charroux 
Un ' altra perdita, più recente, è quella del noto autore di " archeologia spa­

zi.ale"  Robert Charroux, vittima anch ' egli d ' un  infarto il 24 giugno . Giornalista, 
etnologo , archeologo , produt tore all ' O . R.T.F . (la RAI francese}, per anni Charro­
ux ha girovagato dal Nepal al Messic o ,  dall ' Egitto al Perù all'a ricerca deli ' inso 
l i to e dei segre ti dei mondi perduti, instacabilmente inseguendo i messaggi mille 
nari delle civiltà più antiche , convinto che ci sia un mistero straordinario cela 
to all:a nos tra c onoscenza. Tra i suoi libri, alcuni sono stati pubblicati anche -
in I talia dalla casa editrice Ceschina ("S toria sconosc iuta de l i  uomini",  " Il li 
bro dei aegretLtraditi",  " Il l ibro dei maestri del mondo" , altri no (ricordiam; 
"Le livre dee mondes oubliés"  ed i recenti " L ' enigme dee Andes" e "Archives d'un 
autre monde " ) .  N on ufologo in senso stre tto,  ma cionondimeno intere ssato agli 
UFO cui accennò più volte nei suoi volumi, fu tra l '  al·tro l'origine della " legge n 
daria" opinione (mai espre ssa) di Einstein sugli UFO. Non mancherànno col oro 

-

che faranno notare la coincidenza della data in cui egli ci ha lasciato (il 24 giu 
gno ) c on quella del fatidico avvistamento di Kenneth Arnold e c on quella della -
morte di molti altri studi osi dell ' insoli to . Noi preferiamo credere che un cel 
to come lui eia logicamente morto nel solstizio d ' e state. (� n . 326 p.42) 

-

Riflessioni - c o n t i nu a  d a  pa g . S 

l o  ste sso sosp e tto c h e  Je r om e  C l a r k  ( n e l  su o e c c e l l e nte a r ti c o l o  su l l a FSRv o l .J� n .  
5 )  c i  r a c c o m a nda p e r  c i ò c h e  r i gu a rda i c o ntatt i ?  P e r  d i r l a  a n c o r  p i ù c h i a r a m e nte 
mi sto c h i e de�do se la sc o p e rta de l l ' o rtote n i a  s i a  stata la sc ope r ta n o n  di un f at: 
to r e a l e  ma d1. u n a  fa l s a  p i sta; c ome tutto i l  r esto che r i su lta da un ' att i v(cà ·èhe 
no i sa p p i a mo e sse r e  b e n  dete r m i n a t a  a f a r  di tutto p e r  i mpe d i r e  c h e  n o i  l a  si c o m­
p r e nda , l 'o rtote n i a  è f o rse stata u n a  tr a p p o l a . 

E ' nat u r a l m e nte o vv i o  c h e  qu este m i e  r i f l e ss i o n i  r i du r r a n n o  a be n po c a  c o ­
s a  i l  m i o  c o ntr ibuto a l  p r o g r e sso de l l 'u fo l o g i a. M a  h o  p e nsato c h e  e r o asso l utamen ­
te i n  dove r e  d i  p r e s e n ta r l e  a i  v ost r i l etto r i . 

A I H E '  M I C H E L 
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Le ondate d' avvista111enti 
e la loro previsione 

J. lel'lllll'tl hlalr 

:s' stato solo all'inizio degli anni '50 che i pionieri dell' ufol'ogia hanno co 
minciato a raccogliere sistematicamente e ordinare cronologicamente i rapporti UFO 
su una scala apprezzabile. Una volta cominciato, comunque, divennero rapidamente 
evidenti i vantaggi del trattare i rapporti in questo modo, dato che ciò portò a 
rendersi conto che la documentazione UFO nel complesso conteneva tendenze e schemi 
ricorrenti nell'ambito della sua struttura. Una delle primissime scoperte impor­
tanti fu quella del fatto che l'attività UFO avviene ad "ondate" periodiche. Tut 
te le successive catalogazioni sistematiche dei rapporti hanno non solo confermato 
la realtà di queste "ondate", ma anche dimostrato che esse sono continuate fino ad 
oggi e, man mano che attraverso la ricerca venivano scoperti gli aspetti storici 
delia documentazione ufologica, addirittura che sono esistite per secoli. 

Rintracciare ondate UFO nell'ambito della documentazione complessiva raccolta 
ha affascinato molti ricercatori, e col passar degli anni sono stati fatti parerohi 
tentati vi interessanti di esprimerle in forma statistica o grafica (1,2, 3,4), spesso 
cercando di correlare le ondate a fenomeni celesti noti come i cicli d'opposizione 
del pianeta Marte. Voallée ha comunque dimostrato che, sebbene interessanti, nes­
suna di queste cosiddette "scoperte" regge in realtà ad un'attenta analisi, e che 
il significato delle ondate UFO è ancora molto incerto.5 Una delle più valide con 
elusioni dello sfortunato "Rapporto Condon", inoltre, riguardava l'impossibilità -
pratica al momento di poter predire dove e quando ci saranno in futuro delle onda­
te UF0.6 Anzi, l'avvenimento di ondate in momenti specifici è stato quasi sempre 
determinato molto tempo dopo che le ondate stesse erano finite, dato che il ricon� 
scimento del loro avvenimento avviene di solito con le successive accumulazioni si 
atematiche dei rapporti di avvistamenti dei periodi rilevanti. Un esempio parti 
colarmente adatto di questo "riconoscimento a posteriori" è quel]o dell'enorme on: 
data del 1947, la cui reale �ortata è rimasta in gran parte sconosciuta fino & quan 
do, nel 1967, le ricerche di Ted· Bloecher ne rivelarono la vera ampiezza.7 Dato 
che l'accumularsi materiale dei rapporti UFO in praticamente ogni periodo è irrego 
lare e mutevole sia cronologicamente che geograficamente (11 che dipende normalmen 
te dalla pubblicazione e dallo scambio di informazioni da parte dei mass-media o 
dell� varie organizzazioni ufologiche), è facile rendersi conto del perché il rico 
noscimento delle ondate UFO è spesso tutt'altro che immediato. Questo è natural= 
mente uno stato di cose molto poco soddisfacente. 

A questo punto è importante distinguere fra "ondate" (�) e "flaps", dato 
che questi termini vengono spesso usati abbastanza liberamente da alcuni autori • 

In breve, possiamo considerare i "flapa" come raffiche d'attività UFO (talvolta ab 
bastanza intense) confinate in aree relativamente localizzate. Per esempio, centi= 
naia di avvistamenti nel giro di pochi giorni ma limitati all'Inghilterra occiden­
tale costituirebbero un "flap" se durante lo stesso periodo l'attività UFO nel re­
sto della Gran Bretagna fosse minima. Se, al contrario, tutto il resto del Regno 
Unito e magari dell'Europa fosse similmente (e contemporaneamente) colpito da visi 
te di UFO, ai potrebbe dire che è in corso un'"ondata". Le "ondate" tendono inol 
tre ad avere una base ciclica, come si vedrà più avanti, mentre i "flaps" sembrano 
avvenire irregolarmente e sono probabilmente non prevedibili. Quest'articolo con 
siste essenzialmente in una considerazione delle "ondate". -

Un'aggiunta molto pertinente al problema delle "ondate" è il fatto che, anche 
quando l'avvenimento di queste ondate è stato stabilito su una base storica, le in 
formazioni risultanti non sono state quasi mai utilizzate da quegli ufologi che or 
ganizzano degli skywatches (cioè delle osservazioni metodiche della volta celest�­
al]o scopo di osservare manifestazioni di carattere ufologico). Sebbene non esi-
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s ta alcuna statistica del numero di Skywatches organizzati a partire dal 194 7 (quan 
do l ' e sistenza degli UFO di venne per la prima volta generalmente ac cettata ) o d�l­
tipo di località di postazione scelte , è abbastanza fac ile vedere perché tutti 
gli sk1watches dovrebbero essere programmati direttamente in relazione alla docu­
mentazi one nota . Que sto si applica ugualmente a skl!atches locali , nazionali ed 
internazionali . Deplore volmente , sembra che gli organizzatori di Skywatche s o 
non siano a conoscenza di que sto requisito o lo ignorino ostinatamente . Di con­
eeguenza,  i risultati di queste osservazioni sono frequentemente med i ocri e talvQl 
ta assolutamente scadenti , anche in condizioni visive favorevoli . Un esempio � 
stato il recente skY!atch del 5-6 luglio 1975, s che benché ben equipaggiato e in­
dubbiamente ben intenzionato era condannato al fallimento ancor �rima di cominc ia 
re perché quasi certamente fatto nel me se sbagliato . Il risul tato è stato che 
non è .s tato avvistattJ � UFO . 

A mio parere , la maggior parte degli SkyWatches stono stati e sono programma 
ti nelle date sbagliate , per cui si spreca molto tempo ( per non parlare dello sfo.i 
zo tecnico e finanziario ) c on scarsissimi risultati . Il numero dei potenziali 
osservatori che restano delusi in queste occasioni dev' essere molto alto . E il 
fattD che , per di più, rappresentanti dei mezzi d ' informazione partecipano talvol 
ta a questi stywatches e ,  c ome gli altri potenziali osservatori , non riescono a­
vedere nul]a che si possa classificare c ome un UFO genuino , espone inoltre queste 
osservazioni ed i loro organizzatori al ridico]o dal momento che la maggior parte 
dei successivi resoconti non sono certo favore voli . Questa situazione è non so­
lo indesiderabile ma, suppongo , evitabile . 

L ' ideale sarebbe naturalmente che gli sky!atches venissero organizzati in mo 
do da coinc idere con le ondate , o coi periodi in cui c i  si pub ragionevolmente a= 
spettare che ci siano delle ondate . Ovviamente , la probabilità d ' avvistare real 
mente degli UPO sarebbe ft.].llora molto più grande che durante la maggior parte degli 
attuali skywatches combinati arbitrariamente . L ' aDDiversario dell ' ormai classi­
co avvistamento di Kenneth Arnold nel 1947 o quello del presunto incontro di Geor 
ge Adamski con un venusiano non costituiscono in alcun modo un criterio su cui ba 
sare la data d ' uno skl!atch . Si richiede qualcosa di molto più positivo . 

-

Per poter riuscire ad incastrare gli skl!atches con le ondate UPO, c omunque , 
occorre qualche me todo attendibile di pre vedere quando e � ondate future avr� 
no luogo con maggior probabilità .  Sebb,ne l a  nostra attuale capac ità d i  preved� 
re dove esse acaadranno à ancora pressoché nul]a ( il dot�or David Saunders sta co 
mun�preoccupandosi del problema e spera di poter annunc iare in un prossimo fu: 
turo del]e soluzioni valide e dimostrabili ) ,  stanmo cominciando ad emergere indi­
cazioni che suggeriscono quando queste ondate avranno probabilmente luogo . Lo avi 
luppo di queste indicazioni in un metodo funzionale di pre visione dovrebbe dimo � 
s trarsi non solo inestimabile per gli organizzatori di stywatche s ,  ma dovrebbe � 
che essere di interesse per gli ufologi in generale . Il re sto di quest ' articolo 
è quindi dedicato alla loro considerazione . 

Le indicazioni emergent i  cui abbtamo fatto riferimento sono risultate da re­
centi c omparazi oni statistiche del c ontenuto dell ' �  e del !Y!QQ, le due più 
ampie racc olte di rapporti UFO attualmente a disposizione . L'� ( UFO-Ca tal� 
gue ) è un catalogo computeri zzato di o!tre 85 . 000 rapporti compilato dal dottor Da 
vid Saunders del Cen•er for UFO Studies di Chicago , ed  il WUFOC ( World UFO Catalo­
gue ) è il "Catalogo Ufol.logico Mondiale"  di oltre 43 . 000 rapporti elencati cronoio 
gicamente e raccolti dalla Data Research Division della Contac t (UK ) di Oxford . -
Benché entrambe queste fonti siano per conc orde ammissione incomplete , parzialmen 
te si sovrappongano , e siano c ontinuamente ampliate , si è cionond imeno pensato eh; 
una documentazi one ampia c ome quella che esse prese insieme ra�presentano costi ­
tuisca una sezione veritiera dell ' atti vità UFO nel complesso ed in quanto talè per 
me tta di raggiungere conclus ioni valide c on analisi ac curate del loro contenuto . ­
Le c onclusioni pre sentate in questo articolo sono state basate proprio su que sti 
s tudi . 

Per varie ragioni , che di verranno chiare più avanti , sembra ragione vole tra! 
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tare l'insieme della casistica UFO in due sezioni separate : l'era MODERNA , a par­
tire dal 1 °  gennaio 1947 , e l'era STORICA prima del 31 dicembre 194 6 . Di queste 
due sezioni, la prima è di gran lunga la meglio documentata e raccoglie il maggior 
numero di rapporti conosciuti , i quali, espressi graficamente , forniscono il pro­
filo dell'attività UFO mostrato nella figura l .  Tale profilo è naturalmente ba­
sato su statistiche globali. 

Si vede immediatamente che questo profilo è caratterizzato da una serie di 
"punte d'attività massima" e di "conche d'attività minima". Le "punte" corrisJX!l 
dono appunto alle menzionate "ondate" UFO. 

Procedendo dal 1947 , troviamo che ci furono delle punte non solo nello stes­
so 1947 ma anche nel 195 0 ,  195 2 ,  195 4 ,  195 6 ,  1957, 1962 , 1964 , 1965 -66 , 1967, 196� 
197 2 ,  1973-74 e dai dati finora raccolti pare anche nel 1974 -75 . La nostra c ono 
scenza dell ' attività UFO nel 1974-75 e successivamente è ancora abbastanz a  incom: 
pleta dato che molti rapporti stanno ancora arrivando per questo p�riodo, e que ­
sto è anzi un buon esempio moderno di quanto tempo ci voglia ancora oggi per aceu 
mulare abbastanza documentazione da poter riconoscere il verificarsi d'una " onda: 
ta" o almeno da stabilirne la realtà . 

Ad un primo sguardo sembra che non ci sia uno schema chiaro per la distribu­
zione di queste •• punte" ;  ma se esaminiamo il grafico più attentamente è possibil e 
individuare due differenti schemi : un ciclo di circa lO anni che comprende le '�un 
te" del 194 7 ,  del ' 57 e del ' 67 ;  ed un altro ciclo apparentemente di sei anni , con 
sistente in quattro " punte" distanziate fra loro da intervalli di circa due anni: 
Cosi , le .. pun te" del 1950,  195 2 ,  195 4 e 195 6  formano un ciclo di sei ann i ;  quelle 
del 1962 , 1964 , 1965-66 e 1968 ne formano un altro . Molto probabilmente , le n� 
ten del 1972 , 1973-74 e 1974 -75 fanno parte d'un altro ciclo di sei anni ancora -
incompleto, che dovrebbe finire più o meno nel 1978 . 
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Di partic olare intere sse è il fatto che i c i c l i  di 10 e 6 anni s on o  fra loro 

sfasati , o almeno così ci sembrano . 
Per comodità, c i  riferiremo d ' ora in poi alle "punte" di massima atti vi tà U­

FO caratterizzan�i i c icli di 10 anni come " ondate di tipo A" , e quelle dei cicli 
di  6 anrui come " ondate di tipo B" . 

Dato che l ' e sa t ta per i odic i tà delle ondate di tipo B è ancora in c erta e ri­
chiede ulteriori stud i ,  sembra s ensato c oncentrare il re s t o  d i  que s t ' art i c o l o sul 
le ondate di tipo A ,  più prontamente identificabili . 

Prima di lasc iare da parte le ondate di tipo B, comunque , è forse utile nota 
re che le maggiori c oncentrazioni di atterraggi con e senza creature umanoidi ten 
dono , in base alla documentazi one finora raccolta, ad avvenire durante le ondate­
di tipo B e non durante guelDe di tipo A .· Gl� ufoDogi preparati ric orderanno i� 
fatti che il 1952 ,  1954 , 1964 , 1968, 1973 e 1974-75 ( quando hanno avuto luogo on­
date d i  tipo B )  sono stati tutti anni dotati di grandi c oncentrazioni di avvi s ta­

menti di UFO at terrati e di creature umanoidi . 

La realtà d ' un  ciclo di c irca 10 anni per le ondate di tipo A è chiaramen 
te c onfermata dall ' atti vi tà UFO nota precedente il 1947, una volta che questa � 
essa pure espressa in forma grafica . La figura 2 mostra i rapporti dell ' epoca 
storica a partire dal 1700 espre ssi in questa forma . Dato che i rapporti del pe 
riodo 1700-194 6 sono già generalmente al di sotto dei livelli qua l i tati Vi richie: 
ati e tutt ' altro che soddisfacent i ,  si o tterrebbe poco ad estendere ancora all ' in 
dietro questo profilo grafico ,  specialmente perché la credibilità dei rapporti di 
periodi precedenti diminuisce progressivamente . Ci ononostante ,  e nonostante la 
loro scarse zza nel c omple sso , i rapporti anteriori al 1947 rappresentano probabil 
mente un campione ragionevolmente accettabile dell ' attivi tà realmente svoltasi in 
quel peri odo, e sembrano indicare ( a dispe tto del loro ridotto quantitati vo ) u­
na serie di "punte" ricorrenti separate da intervalli fluttuanti generalmente fra 
i dieci e gli undic i  anni . La precisione , quasi la puntualità delle ondate di ti­
� successive al 1947 deriva probabilmente dalla nostra conosc enza immensament; 
più det tagliata in proposito . Cosi , se la documentazione ufol'ogica del periodo 
precedente fosse altrettanto dettagliata, forse gli intervalli si avvicinerebbero 
di più ai 10 che agli ln anni già a aprtire dal 1700 . Cionondimeno , bisogna no­
tare che delle ondate di tipo A quel1a del 1947 culminò nel me s e  di giugno-lugli o  

F I G U R A 
G r a f i c o  r e l a t i v o a l l a  d i s t r i b u z i o n e  a n n u a l e  d ' a v v i s t a m e n t i  U F O  p e r  i l  p e r i o d o  1 7 0 0 -
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quella del 1957 a novembre , e quella del 1967 ebbe due " punte• massime a marzo-a� 
prile in America ed alla fine di ottobre in Europa . Per cui non si parla d ' una 
periodicità e sattissima per le ondate di tipo A .  In base a quanto si conosce at 
tualmente sarebbe corret to dire che la durata degli intervalli tra le ondate di -
tipo A fluttua leggermente . 

A mio parere , comunque , un ciclo di circa dieci anni per questo tipo di onda 
te sembra più che rintracaiabile sulla base della documentazione raccolta fino al 
meno al 1700, come mostra la figura 2 .  Su questa base è possibile prevedere fu= 
ture ondate di tipo A nel 1977 ( o  nel ' 78 ) ,  nel 1987 ( o  ' 88 )  e nel 1997 ( o  ' 98 o 
' 99 )  a seconda che le separino intervalli di dieci o di undici anni .  

La determinazione d ' un  ciclo generale apparente di dieci annd sulla base di 
dati grezzi ed emetivi ( cioè i rapporti U�O ) non è abbastanza fondata per resist� 
re di per se stessa, senza essere �vvalorata da altre fonti . E '  stato pertanto 
fatto un tentativo di trovare altrove delle conterme . 

Dal momento che il fenomeno �O si manifesta apparentemente su uno sfondo na 
turale astrofisico-geofisico, è stato intrapreso un approccio generale dei molti­
eUementi che costituiscono questo ambiente , nella speranza di trovare le conferme 
necessarie . Sebbene la maggior parte di questi confronti sia stata di poca o nes 
suna utilità,  una delle linee di ricerca si � inaspettatamente dimostrata promet� 
tente . Si tratta del ciclo delle macchie solari , che sebbene oscillante intorno 
agli 11 , 1  anni in media varia tra 1 9 , 7  anni ( fino al 1935 ) e 1 14 anni ( fino al 
1802 ) ,  secondo le statistiche u.fficiali . 9, 70, tt 

Che si tratti d ' un  elemento attendibile sulla base della sua durata nel tem­
po è c onfermato dal fatto che si sono scoperti in Canada alberi i cui anelli di 
cre scita annuale ( 1  quali riflettono in molti casi accuratamente il periodico au­
mento di questa forma di atti vi tà sol:Bre ) mostrano che un ciclo di macchie solari 
di circa 11 anni avveniva già nel Pleistocene . �  periodo c ominciato almeno due mi 
lioni d ' anni fa e finito tra i dodici e i q.andicimila anni fa . Il ciclo perio= 
dico delle macchie solari sembra quindi avere un eccel�ente indice di grande anti 
chità e un alto grado di persistenza, 11 che lo rende adatto per la misura di al: 
tri tipi di fenomeni ricorrenti . 

Se espressi in forma grafica dal 1700 in avanti ( in modo da farli coincidere 
col nostro grafico-campione dell ' attività UPO ) i cicli dell e macchie solari forni 
scono il profilo mostrato in figura 3 .  Se , aggiungendo a questo profilo quello­
dell ' attività UFO, le serie di "punte• massime e minime risultano comparabili , al 
lora, dato che la periodicità dei due fenomeni è 1m questo caso molto simile , si 
pub usare il ciclo naturale delle macchie solari come indicatore di quando ci si 
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d a l l ' a n n o  1 9 4 0 . 

pub aspettare che avvengallo ondate UFO di tipo A ( che sono probabilmente un feno­
meno artificiale ' indotto ) .  Nella pratica, l a  periodicità dei " culmini• d ' attivi 
t� del�e maeahie solari coincide in modo sorprendente con quella delle ondate UPO 
di tipo A .  Questa coincidenza è e vidente in figura 4. 

Di fronte a questo grado di somiglianza, è difficile respingerlo come coinci 
denza pura e semplice . Dato che entrambi i fenomeni coincidono e videntemente ab 
bastanza puntualmente dal punto di vista temporale, suggerisco d ' usare d ' ora in ­
poi i cicli delle macchie solari come sussidio per la previsione di quando si ve­
rificheranno con buona approssimazione ondate UPO di tipo A in futuro . 

Questo articolo � suggerisce che UFO e macchie solari abbiano una medesima 
origine , ma raca.omanda che si tenti uno studio molto più dettagliato circa l' appa 
rente c onnessione tra i due c icli . La ricorrenza sempre coerente e persistente­
d ' entrambi c osi note volmente all ' unisono negli ultimi duecentocinquant ' anni (" un 
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periodo senza dubbio significativo dell' attività UPO } indica presumibilmente la 
poss ibilità di un qualche tipo di connessione fra di essi . E le persistenti s o­
miglianze fra i due profili grafici ste ss i  confermano la realtà della ricorrenza 
periodica di ondate UFO di �· 

In conc lusione , quindi ,  si afferma che le ondate UFO non solo sono chiaramen 
te ric onoscibili , ma anche che che hanno avuto luogo per secol'i ad intervalli De= 
golari , e che esistono apparentemente due cia1i : uno di dieci anni ,  le cui " punte "  
abbiamo chiamato ondate di tipo A, ed uno di sei anni consistente in di verse ·� 
te" separate da intervalli di c irca due anni ,  che noi abbiamo chiamato ondate di 
tipo B .  Si è inol tre sli8geri to che la prossima ondata di tipo A accadrà nel l977 
o nel 1978 , e che sucaessive ondate dello stesso tipo avranno probabilmente luogo 
nel 1987 o nel�' 88 , e nel 1997 o nel ' 98 ( o  nel 1 99 ) , a seconda che i " culmini" o 
•punte• siano separati da intervalli di dieci o di undici anni .  

Col rischio di introdurre un èlemento esoterico a questo punto, può cionondi 
meno essere utile ricordare la notevole profezia attribuita a Nostradamus che nel 
l ' anno 1999 un grande e potente signore verrà dai c ieli per gevernare l ' umanità .o 
Sebbene non si debba, forse , attribuire troppa importanza a questa profezia, � au 
rioso il fatto che un' alta percentuale delle profezie di Noetradamus ei � dimos� 
ta esatta. Non potrebbe darsi che questa profezia per· il 1999 ai colleghi diret­
tamente all ' ondata di tipo A che dovrebbe probabilmente a'VV8nire quell ' anno? in 
che se la data eli quest ' ultima a:ade in realtà tra il 1997 ed il 1999 , l ' arri vo  ne1. 
1999 d ' una qualche potenza aerea potrebbe connettersi ad una delle ondate di tipo 
! che , come abbiamo visto, tendono a contenere le maggiori concentzazioni di ra� 
porti realtivi agli occmpanti degli UFO. Val la pena di farci un pensierino . 

B ' anche stato notato che la maggioranza degli skz!atchea viene tenuta in mo 
menti in cui non c • �  nessun ' ondata UPO in corso , e di conseguenza c on scarsi ris� 
tati . L ' uso dell ' informazione circa la previsione delle • ondate• dovrebbe quin-­
di essere tenuto presente da tutti gli organizzatori di skl!atche s .  Per loro c o  
aodi tà, a i  è presentato un Mtodo d i  previsione d i  future ondate Ul' O  ( specie d i  -
quelle di �) . 

Il 1977 � in pratica in arriVo, pe� cui si raccomanda vivamente uno sforzo or 
ganizzato internazionalmente per coordinare degli skr!atchea a partire dai primi 
mes i  estivi dell ' anno,  dato che la documentazione raccolta sembra indicare che � 
ondate di tipo A avvengono generalmente tra i mesi di giugno e di novembre . ov­
viamente , il maggior numero possibile d ' osservatori coordinati attivi in quei me­
si dovrebbe riuscire ad avere eccel�enti opportunità di fare osservazioni merite­
voli . Bisogna comunque sottolineare che, anche se tutti gli ufologi dell ' Inghil 
terra o di un ' altra qualsiasi regione passeranno tutta l ' estate e l ' autunno all ' a  
perto , non c ' �  nessuna garanzia che avvisteranno numerosi UPO, poiché potrebbe bi 
nissimo accadere che la prossima ondata di tipo A si concentri su qualche regione 
�cora fuori della portata della comunità utonogica. Il problema di � le onda­
te future avranno luogo � ancora irrisolto , e si dovrebbe ora fare ogni sforzo per 
risolverlo , forse mediante un ' analisi più dettagliata della distribuzione geogra­
fica dei casi costituenti le ondate note . S i  spera che le ricerche attualmente 
condotte in merito dal dottor David Saundera forniscano una risposta a questo ir­
ritante problema . La sua importanza non ha bisogno di essere sottolineata, spe­
cialmente se la citata profezia di Nostradamus per il 1999 si dimostrerà relativa 
agli UFO, poiché abbiamo poco tempo per preparerei per un e vento cosi importante . 

E '  quindi essenziale attivare il maggior numero di gruppi d ' osservazione per 
il 1977 e coordinare e correlare alla svel*a i rapporti . Ci sono forti probabi­
lità d ' ottenere risultati eccitanti . 

J .  :B B R N A R D  D E L A I R  

N O T E 

( l )  L o r d , H. B .  1 9 6 2 , " S a a r c h  fo r U F O  Pa t t ern "� Or b i t  ( J o u rna l of t h e Ty n e s i d e  UFO 
S o c i e ty ) , vo l . 4  n . l , p p . l l - 1 3 .  

17 



( 2 )  L o r d ,  H . B . , 1 9 6 2 ,  " S e a r c h  f o r  U F O  P a t t e r n " , s u  Loa . ai t . , vo l . 4  n . 2 ,  p p . 2 - 4 .  

( 3 )  L o r d , H .  B . , 1 9 6 5 , " S e a r c h  f o r  U F O  P a t t e r n s " ,  s u  Loa . ai t . , v o l . 6  n . 3 ,  p p . l 5- 1 7 . 

( 4 )  S t e v e n s  S . , 1 9 6 6 , " S i g h t i n g s  P e a k s  a n d  P l a n e t a r y O p p o s i t i o n s " ,  i b i d . , vo l .  7 n . 3  
p p . l l - 1 4 ,  1 9 .  

( 5 ) V a l l é e ,  J .  1 9 6 5 ,  " C h a l l e n g e  t o  S c i e n s e : t h e  U F O  En i gma " , c a p . 8 .  

( 6 )  C o n d o n , E . U .  ( a  c u r a  d i )  1 9 6 9 , " S c i e n t i f i c S t u d y  o f  U n i d e n t i f i e d  F l y i n g  Obj ects" 
ed . Bantam Books , New York , p p . 8 0 4  s g g . 

( 7 )  B l o e c h e r ,  T .  1 9 6 7 ,  " R e p o r t  on t h e  U F O  W a v e  o f  1 9 4 7 " ,  s t amp a t o  p r i v a t am e n t e . 

( 8 ) . C r e e ,  J .  1 9 7 6 ,  " S k y w a t c h  T w e n t y - t h r e e " , BVFORA Journ a l vo 1 . 5  n . 2 ,  p p . 6 - 8 . 

( 9 ) Ku i p e r ,  G . P .  ( a  c u r a  d i )  1 9 5 3 , " Th e  S u n " ( n e l l a  s e r i e  " S i s t e ma s o l a r e " ) , C h i c� 
g o  U n i v e r s i t y P r e s s ,  p p . 3 3 0 - 3 3 3 . 

( 1 0 )  M e n z e l ,  D . E .  1 9 5 9 , " O u r,  S u n "  ( e d i z i o n e  r i v e d u t a  e c o r r e t t a ) , H a r v a r d  U n i v e r s i ­
t y  P F e s s , p p . l 0 6 - 1 0 7 . 

( 1 1 )  B r a y , R . J .  & E .  L o u g h h e a d  1 9 6 4 , " S u n s p o t s " ,  v o l . 7  d e l l a  s e r i e  " I n t e r n a t i o n a l  
A s t r o p hy s i c a l " ,  C h a p ma n  & H a l l ,  L o n d o n ,  p p . 2 4 0 - 2 4 3 .  

( 1 2 )  W e l l s ,  H . G . , J . Hu x l e y  & G . P . We l l s  1 9 3 8 , " Th e  S c i e n c e  o f  L i f e " ,  C a s s e l l ,  p p . 
9 8 9 - 9 9 0 . 

( 1 3 )  R o b e r t s , H . C .  ( a  c u r a  d i )  1 9 6 6 , " T h e  C omp l e t e  P r o p h e c i e s  o f  N o s t r a d amu s " , 
L o n d o n , p . 3 3 6 ,  c e n t u r i a  X ,  n . 7 2 .  

A l t r e  ope r e  c o n s u l t a t e  d a l l ' au t o r e : 
-G r i b b i n , J .  1 9 7 3 ,  " P l an e t a r y  A l i g nme n t s ,  S o l a r  A c t i v i t y  a n d  C l i m a t i c  C h e n g e " ,  s u  

Nature , v o l . 2 4 6 ,  d i c e m b r e ,  p p . 4 5 3 - 4 5 4 . 
- K i n g , J . W .  1 9 7 3 ,  " S o l a r  R a d i a t i o n  C ha n g e s  a n d  t h e  W e a t h e r " , i bid., v o 1 . 2 4 5 ,  p p . 

4 4 3 - 4 4 6 . 
- Wa l d e i me r ,  M .  1 9 6 1 , " Th e  S u n s p o t  A c t i v i t y  i n  t h e  Y e a r s  1 6 1 0 - 1 9 6 0 " , s u  Teahnis ahe 

Hoahsahu le , Z u r i g o . 
- W o o d ,  K . D .  1 9 7 2 , " S u n s p o t s  a n d  P l a n e t s " , s u  Nature, v o l . 2 4 0 , p . 9 1 .  

Ca s i stica - c o n t i n u a  d a  p a g . 2 1 

anti , c osl che gli agenti ( suoi amici )  lo fermarono , e Kurt si scus b rac�ontando 
loro l ' esperienza e ammettendo d ' essere ancora scosso . 

Un' inchiesta condotta sul luogo dall ' ufologo Reinhold Carleby ( dell ' organiz­
zaz i one "UFo-S verige " ) ri velb che qualcosa era success o .  Sul luogo ( 3 )  dove era 
s tato visto l • ogge tto una betullta essicaata aveva un segno bianc o ,  a c irca 280 een 
timetri da terra, e uno strato del legno era stato asportato .  Nessuna traccia � 
vece d e ll ' atterraggio ,  per cui Carleby dedusse che l ' UFO et era probabilmente li:­
brato a mezz ' aria senza toccare terra . Si trovb invece del muschio strappato ,  di 
due tipi divers i :  uno che vive sul posto dove era l ' UFO, ed un altro che ( dopo un '  
ora di ricerca ) si trovb che vi ve va  dall ' altra parte della strada, vicino a l  pun­
to in cui le creature erano state incontrate ( 7 ) . Nel punto dove era avvenuto l '  
incontro , su entrambe le sponde della strada, si trovarono picc ole impronte d i  p� 
di c alzati , c orti è · abbas tanza larghi , e on Un& croce su c iascun tac c o  ( di cm.4X4 ) ,  
( B). Controllando sul pos to, l e  dimensi oni dell ' UFO furono stimate sui 5 , 5  metri 
di diametro, e l�e a  illum1nata tutt ' intorno sui c inque metri • mentre al suo ester 
no tut to era bui o . In nessun momento Nilsson sentl alcun rumore . né alcun odore7 
Le " tute spaziali" erano grigie ,  d ' un  materiale simile alla plas tica . Le creatu­
re indossavano stivaletti aderenti uniti alia tuta, e caàchi simili a quelli degli 
astronauti ,  con un' apertura davanti per vedere . Nilsson precisb anche che dal � 
to . in  cui incontrb le figure ( 5 )  non era visibile l ' UFO per via d • una collina che ­
ostruiva la visuale ( 9 ) ,  e che quando scappb con l ' auto non pens b di guardare in ­
die tro sul�a destra per cercarl o .  

Ringraziamo Roger Ersson ,  di UFO-S VERIGE, per l a  traduz ione i n  inglese di qu� 
sto rapporto .  
( UFO Information ,  gennaio-febbraio 1978, p .4 ; Earthlink 2 : 2 p . 6 ) 
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CASISTICA RECENTE 

''Sigaro volante,, precipita in •llv_la 
" L ' hanno visto tutti , ma ne ssuno sa dove sia . Nessuno sa che c osa sia . Ci so­

no pochi dubbi che qualcosa sia caduto dal cielo presso Los Toldos , al confine fra 
Argentina e Bolivia, al principio di maggio . Ma gli abitanti del villaggio ,  i gio� 
nalisti e gli scienziati sono di parere discorde circa l ' origine del misterioso 
"Ufo" . "  

Cosi cominciava un articolo intitol.'ato " L ' ' Ufo ' è ritornato tra gli Indios" 
apparso recentemente su un quotidiano torinese ( sette colonne in terza pagina ! ) . 
Dato che l ' amico spagnolo Ignacio Darnaude Roj as-Marcos ci ha di recente inviato 
una sintesi del rapporto ( 22 pagine ) compilato sul caso dall ' ufologo argentino Pe 
dro Romaniuk, vogliamo riportare su queste pagine i dettagli dell ' insolito event;. 

Il luogo dell ' impatto è il colle chiamato "El Taire " , nel dipartimento di Ta 
rij a, nella Bolivia meridionale e quasi al confine c on l ' Argentina . A 20 chilome= 
tri di distanza c ' è  la cittadina mineraria di La Kamora ( 800 ab . ) .  Si tratta d ' u­
na zona selvaggia, montagnosa e senza strade , tanto che ad El Taire si può arriva 
re solo in elicottero o a cavallo d ' un  mUlo attraverso una selva inospitale popo= 
lata da animali feroci ,  e nel]a quale bisogna aprirsi la strada col machete . 

Test�oni : parecchie centinaia di persone , tra cui quattro ingegneri minera­
ri che lavoravano all ' aperto , il comandante locale della Guardia Nacional, un a­
gente dei doganieri di stato ed un ' insegnante . 

Sabato 6 maggio 1978, verso le 16 .)0, cioè all ' ora della siesta,  queste cen­
tinaia di persone videro stupite uno strano ogge tto che volava a circa 90 me tri 
d ' altezza ad una velocità stimata di 350 chilometri orari emettendo un acuto sibi 
lo . L ' oggetto dava l ' impressione di essere controD1ato e si  diresse verso i con 
trafforti meridionali del monte "El Taire• ,  schiantandosi contro la superficie ree 
ciosa. 

-

L ' impressione degli osservatori fU che l ' incidente non fosse stato casuale 
ma provocato intenzionalmente , dato che l ' area della c ollisione era di colore mol 
to più chiaro del resto della montagna, quasi biancastro per la diversa composiz� 
ne delle rocce . 

L ' oggetto era un cilindro di aspetto metallico ,  fortemente luminoso , " più che 
se fosse stato croma*o" , con scintil� rosso-arancioni . La forma non doveva es 
sere esattamente tubolare , dato che era lungo quattro metri ed alto sei , con la 
parte anteriore conica. Dall:a parte posteriore proveniva una scia fumosa blua ­
stra . Ron vennero notate fines tre , porte o altri dett�li strutturali . In se­
guito un alto ufficiale della Fuerza Aerea boliviana assicurò che non si trattava 
né di un meteorite né un satellite artificiale in fase di rientro . 

Alcuni dei testimoni sostennero d ' aver visto anche un secondo oggetto, molto 
più piccolo, che s eguiva da vicino il cilindro . Dopo che questo si schiantò sul 
monte , il corpo più piccolo sorvolò per un po ' da solo la zona . 

Nel momento dell ' impatto si produsse un lampo vivissimo che accecò momenta­
neamente molte persone . Tale vivissima luminosità venne osservata in un raggio 
di 150 chilometri (ao.ooo chilometri quadrati l ) . Qualche secondo dopo ci fu un• 
esplosione spaventosa, che polverizzò i vetri di  tutte le  finestre nel raggio di 
70 chilometri . La tremenda detonazione fu accompagnata da un forte terremoto , 
le cui scosse vennero avvertite in alcune città argentine àistanti anche a5o chi 
lometri ( Oran, Tartagal , Aguas Blancas , Colonia Santa Rosa ) ,  cioè su un ' area di 
circa 200.000 chilometri quadrati . 

L ' energia dell ' impatto ha prodotto un cratere enorme , le cui foto sono ap­
parse su vari giornali argentini e boliviani , lungo 1500 metri , largo 500 e pro-
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fondo 400 . Ma la cosa più s traordinaria è che il granito che c ' era al pos to del 
cratere non esiste più :  300 milioni d i  metri cubi volatilizzati , scomparsi ,  senza 
alcun residuo alla base del monte ! 

A causa dell ' improvviso infiammarsi del cielo, della violenta esplosione so­
nora e del forte terremoto , centinaia di boliviani terroriBzati si diedero alla fU 
ga . Poco dopo le autorità hanno dichiarato la zona in stato d ' " emergenza milit� 
re" e l ' hanno recintata impedendo l ' accesso  a curios i ,  giornalisti ed add·iri ttura 
agli agenti della Guardia Nacional argentina ! Non appena la notizia venne cono­
sciuta, il governo boliViano inviò tre a erei al comando del tenente-colonnello Ju 
lio Molina Suarez e diversi elicotteri nella zona, che girarono a raecogliere te 
stimonianze degli abitanti della regione . Contemporaneamente , vennero fatte par 
tire da La Mamora parecahie squadre di r�cognizione , che a quanto pare non riusci 
rono però a raggiungere Bl Taire a causa delle difficoltà del terreno . In que� 
condiz·ioni , solo gli elicotteri poterono . raggiungere il posto ed un gruppo di sci 
enziati d'un agenzia ufficiale statunitense ( si suppone la NASA ) vennero elitra ;­
sportati sul monte dal personale dell ' aeronautica boliviana. Fra questi americ� 
ni del nord c ' erano il maggiore del�' aviazione statunitense J ohn Heide ed un "co­
lonnel�o Simmons•. La voce popolare era che si cercassero i resti d ' un  satelli­
te sovietico simile a quello precipitato in Canada, ma l ' ambasciata USA ha amenti 
to la cosa, asserendo che i due facevano parte del�a missione militare statuniten 
se in bol.!i via, non avevano niente a che fare con la NASA e tantomeno con 11 mist; 
rioso oggetto caduto dal cielo . 

-

Il dottor Orlando Bravo , membro della Facoltà di Scienze Pure dell ' Universi­
tà Saracho di Tari j a ,  venne nominato dal governo capo della commissione di scien­
ziati incaricata di chiarire l ' accaduto . Il dottor Bravo dichiarò in seguito che 
mentre sorvolava Bl Taire aveva visto chiaramente il " cilindro• metall!ico }�osato 
sul suolo, in mezzo al]a f�l�a vegetazione , poich� rifletteva la luce del sole • 

La struttura dell ' oggetto misterioso presentava evidenti deformazioni , forse a cau 
sa dell'' impatto . Si dice che l ' "aeronave" sia stata issata dal]a base del monte 
con dei cavi d ' acaiaio sostenuti da elicotteri , trasportata in questo modo fino a 
un aeroporto e portato negli stati Uniti con un aereo delll ' U .S .Air Force . 

Da notare ancora che dal giorno dell' espl.losione si sono registrate strane 1n 
terferenze nellls comunicaBioni telefoniche della provincia di !arija.  

-

!'ra i mezzi d ' informazione che hanno riportato queste notizie : il telegiorna 
le del 13 ° canale della TV argentina, la radio ed i giornali : �' 14 maggio ;­
� e l!! del 17 maggio ; B=iQ2Q del 19. maggio ; � del 26 e El Tribuno del 14 
:aa&gio.  In Italia la notiBia � apparsa sullla Gazzetta del Popolo dell ' 8  giugno . 
Ancora grazie a Ignacio Darnaude e Antollio Jloya Cerpa ( per la sua traduzione in 
francese ed i diseini relativi, riprodotti in copertina ) ,  oltre naturalmente a p� 
dro Romaniuk• per il rapporto qui sintetizzato . 

Incontro ciel terzo tipo In Swezla 
A circa 1 0  chilometri a nord di Treh&'rn1ngsj 8; . nell ' 

e stremità nordorientale della provincia s vedese di lnger­
manland , si trova una stazione radio-tele visi va ( 1 ) fra 
i boschi in cima al monte Hemliden , 40 chilome tri più a 
nord del capoluogo arnsk8ldsvik, un posto ideale per tra� 
missioni radio . Per questo motivo Kurt Nilsson ( 35 an ­
ni ) ,  proprietario d ' una radio rieetrasmittente a onde co� 
te sulla banda dei 27 Jmz , non riuscendo a sintonizzarsi 
bene con un collega di Domsj o, usci di casa alle 18 :)0 del 
18 ottobre 1977 a TrehSrningsj �  e si diresse in auto ver­
so Hemliden. Ma quando arrivò a circa 400 metri dalla 
cima del monte il col]ega gli comunic ò che le interferen­
ze ( le tipiche scariche " di fondo" ) si erano fatte così 
forti che non riusciva più a senti�lo , nonostante Nilsson 
sentisse lui benissimo . Verso le 20 : 00 dec isero di sme1 
tere . 
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A que sto punto , Nillson s i  trovava parcheggiato accanto al traliccio della s ta 
zione-radio (2 ) .  Improvvisamente la sua attenzione venne attirata da un oggetto­
blu pal�ido che si stagliava sul]o sfondo d ' una  collina , a una distanza di c irca 
cento metri , in una radura ( 3 ) . Dopo qualche second o ,  si re se c onto che si trat 
tava d ' una macchina a forma di disco e con sopra una cupola, del diametro apparen 
te d ' un  paio di metri .  Davanti alll ' oggetto,  chiaramente vi sibili per la luce e= 
messa dall ' ogget�o , c ' erano tre figure ve stite c on " tute spaz iali" grigie , alte 
c irca un metro . Kurt era cosi sorpres o  che accese i fari dell ' auto per vede�le 
più chiaramente ,  ma subito tutto " si anneri" e n� figure n� ogge tto erano più vi­
sibili , nonostante i fari funzionassero pe�et tamente . Nilason rimase incollato 
al sedile per lo s tupore , fissando nel w.ot o ,  per più di un·· minuto, e all ' improv­
viso oggetto e figure sono di nuovo li , nel�a luce azzurra . 

�ernorizzat o ,  Kurt mise in moto e parti per fuggire , ma dopo aver perc orso 
5 0  metri l ' auto ai termb • in mezzo alla strada c ' erano tre figure umanoidi ( le 
s te sse di prima o altre · tre ? ) apparentemente nellJ ' atto di attraversare la s trada . 
( 4 i .  NLlsson non sa dire se tu lui a frèn&re -o furono le creature a fermare la 
sua . .auto ( col motore . aceeao ) . , · . . J,a figura centrale aveva in mano un oggetto a for 
ma di pala con impugnatura a � e dopo che tutti e tre concentrarono lo sguardo � 
di e s s o ,  sempre tenendolo con due mani lo girb dall ' altra parte in modo che la � 
te c onvessa fosse ri volta verso Kurt ,  cosi che l ' e ssere doVette incrociare le brac 
eia ( vedi figura ) .  Nello s te s s o  istante motore e luci dell ' auto si spensero, la­
sc iando Nilsson nell ' oscurità più totale , tanto che egli pensb : "E ' la fine " . 

-

Comunque , spense le luc i ( già spente da sole ) dal l ' interno e provò a riaccen 
dere il motore . C on suo grande sollie vo ,  questo s i  accese e Kurt fece marc ia i; 
dietro al buio fermandosi d i e c i  metri dopo ( da 5 a 6), e aspe t tando due minuti � 
ma di osare accendere le luc i ,  che funzionarono anch • esse . Le tre figure erano ­
sc omparse , e Kurt non si fermò certo a cercarle , ma tornò di corsa a casa . 

A casa raccontb tutto a sua moglie , e notò che il suo orologio aveva perso 
20 minuti : invece delle 2 0 : 5 0  fac e va  le 20 : ) 0 .  Quindi telefonb al direttore del 
la stazi one-radio di Hemliden , suo amico ,  che nel 1969 ebbe un ' analoga esperienz; 
nello ste sso posto,  e gli raccontb tutto . Kj ell Baslund , il direttore , conferm� 
che aveva notato forti interferenze sul suo schermo tele vi s i vo  que lla sera . Quan 
do Kurt entrò in cuc ina il suo cane cominci b  ad abbaiargli c ontro , invece di far= 
gli fe s:t:a eome al s olito , e poi � i  rannicchib nell ' angolo più lontano . L ' anima­
le reagi in modo anomalo anche due giorni dopo , quando Kurt se lo portb dietro ad 
Hemliden . Invece di precederlo c orrendo ,  il cane si limitò a seguirlo , cammin� 
do sulle impronte del padrone . 

La mogl ie c onvinse c omunque Nilsson a tornare c on lei sul posto per vedere 
se c ' era ancora l ' oggetto , ma tutto era tranquillo ad Hemliden . Sulla strada del 
ritorno Kurt incroci b  l ' auto de lla polizia e si dimentic b di spegnere gl i abbagli 

Ca s i s t i c a  - c o n t i n u a  a p a � . 18 
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Contrazione temporale 
e viaggi lnterstellari 

l .  OSSERUZ IONI GENERALI SUL FENO:MBNO ÙFO 

Wol .. •l Keppltz 

Riassumendo i c ommenti critici del professor J oseph Allen ijynek al froject Blue Bo­
� statunitense , C*> vorrei sottolineare quanto segue : 

- Nel c orso degli anni , anzi dei decenni , passati diverse persone hanno avvis tato 
oggetti volanti che non si possono class ificare in modo convenzionale nel novero 
degli oggetti a noi conosciuti . 

- Gli oggetti volanti a aoi conosciuti sono : 
me teoriti , comete , pianeti ; auvole ; satelliti artificiali, razzi , aerei mili tari 
e civili ad elica od a reazione , elicotteri , alianti , dirigibili, palloni aero� 
tic i ;  bolLe _ di sapone . 

- Si hanno le seguenti probabilità :  tali persone hanno fantasticato , oppure s ono 
vittiae di allucinazioni, o hanno volutamente ingannato il resto dell ' uaanità ;  
oppure hanno vedutQ con i l  senso fisico della vista tali ogge tti volanti nella 
loro realtà �isica. 

- �ali oggetti ai poseono caratterizzare c ome segue : 
-- Aspetta : dischi rotondi luminosi di c olore e diametro divers o .  
- - AsaetU. d i  volo c he  va dallo stato d i  s ospensione fino al movimento estre� 

te veloce 1n qua�siasi direzione del campo gravitazionale terrestre . 
- I c oaaeati del Blue Book circa la spiegazione dei �enomeni osservati , ed il li � 

lo scienti�ico ,  specie relati vamente alla certezza scientifica dei dati comprovan 
·c L ti tali fenomeni , lasciano molto a destderare , secondo la presentazione del pro -­

fessor Bynek. 

2 .  COGNIZIOlU :PISICHE RELATI VAJIBNTE CERTB, SUPPOSIZIONI B LACUNE 
JIILLBC BG8fim d:OBOSCUIB DL CAMPO DBLLB SCIENZE NAmRALI . 

- La legge di Bewton, relativa alla forza di gravitazione � �  

cioè : due masse � e m� poste alla distanza r fra loro s i  attraggono reciproca­
mente con la forza di gravitaaione P direttamente paoporzionale al prodotto del­
le due masse ed inversamente proporzionale al quadrato della distanza . Tale les_ 
ge si pub considerare relati vamente certa . 

- Nonostante questa legge quantitativa del]a forza d i  gravitazione, non sappiamo a 
tutt ' oggi c ome essa fUnzioni e quali mecc&Diami � ( specialmente a li vello dei nu­
clei atomi�ai verifichino per produrre tale forza. 

- se fosse possibile isolare , intorno ad un oggetto volante , il campo d i  gravita­
zione della �erra o di qualsiasi altro corpo celeste in modo che l ' ogge tto m tr� 
vi al di fuori di tale campo ( analogamente allo schermo elettro-magnetic o della 
•gabbia di :Paraday" ) ,  sarebbero allora neces sarie forze minime per raggiungere � 
na qualsiasi velocità minore di quella della luce rispetto ad un sistema inend� 
le in _quiete . 
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- Sappiamo perb che il campo gravitazionale e quello dei guanti dell'a luce possono 
interagire reciprocamente. E '  quindi � possibile un dispositivo tecnico in 
grado di isolare il campo gravitazionale per mezzo della luce . (campo elettro-ma­
gnetico ) .  

- I l  tempo t e d  i l  luogo X d i  due sistemi � e �'
si trasformano come segue secondo 

la teoria della relatività di Einstein: 

(1 ) x' 
x. - v t  

f'• f = .:::> v =-r>c. 
V1 - p" 

V)( 

( 3) f ::  t - c:L v 1. - f!'J. 

L v 

essendo V la velocità con la quale il sistema i ' si muove nella direzione dell ' as 
se X di � ,  essendo le direzioni degli assi X ed �' considerate arbitrariamente u: 
guali . -� 

• Nessuno scienziato delle scienze naturali crede oggigiorno seriamente che la vi­
ta sul geoide che chiamiamo Terra sia un avvenimento singolare nel cosmo; al con 
trario si suppone che anche altri sistemi planetari possano essere abitati da in 
tel]igenze extraterrestri. Cib è aameeso per ragioni di probabilità s tatistica 
in considerazione dei miliardi di sistemi sol�i esistenti nell ' universo. Pu per 
una confessione in tal senso che Giordano Bruno dovetue morire sul rogo in Campo 
dei Piori a Roma nel 1600. 

- come obiezione contro la possibilità di contatto fra noi ed e sseri extraterre�i 
vengono perb presentate dagli scienziati contemporanei le seguenti difficoltà: 

le immense distanze e l ' immensità del vuoto del� spazio, 
-- le difficoltà tecniche e biologiche per coprire tali distanze. 

- Le stelle fisse più vicine alia nostra Terra sono la "Proxima• Centauri e l ' Alfa 
Centauri, distanti circa 4,24 anni luce . 

- Da una parte ,  in base alla teoria del�a relatività, sappiamo che una "massa in 
quiete" rn0 non pub mai essere portata alla velocità dell!a luce (v; c. ) perché: 

(L. ) m = v 1 - ::L" c �  

diventerebbe infini ta.t�l Dall ' al tra parte sappiamo perb che le  grandi macchine 
d ' accelerazione della fisica nucleare possono accelerare fino al 9�, 9� e più 
della velocità del�a luce una particella atomica elementare con carica elettrica 
(posi ti va o negati va )  dell!a massa in quiete tno• 

3 .  RIASSUNTO B CONCLUSIONI . 

Ammesso innanzi tutto che i testimoni di e venti ufologici non si siano sbagliati ; 
ammesso inoltre che si sia trattato di oggetti volanti costruiti da esseri extra­
terrestri intelligenti e che tuttavia tali oggetti siano sottoposti alle leggi fi 
siche a noi conosciute; 

-
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quali conclusioni ne derivano probabilmente? 
- �1 
Tali esseri extraterrestri intelligenti ,  a noi sconosciuti, dovrebbero disporre d' 
una tecnologia per poter isolare i loro corpi volanti da qualsiasi campo gravita­
zionali! . 

- Secondo : 
Basi sarebbero alllora in grado di poter raggiungere grandissime velocità con un <!_ 
spendio minimo di energia . 

- Te�o : 
Le-o;;;rvazioni 4el tipo di volo degli UPO rendono probabile la supposizione d1 
quanto esposto sot� il punto •primo• . Ne consegue necessariamente il punto " s� 
condo• . 

- Quarto : 
DallJe formule ( 2 ) e ( 3 ) riguardanti la dipendenza dal luogo e dal tempo d ' un  ogget 
to volante E '  che si muove alla velocità v, segue O'he l ' intervallo di tempo At ' re­
lati vo ali' oggetto vol:ante � minore delll ' intervallo 4 t relativo al sistema Z ( c �  
l a  Terra in quiete ) .� Pe� esempio, esseri provenienti da Alfa Centauri ( di s tante 
come detto 4 , 24 anni luce ) impiegherebbero , viaggiando ad una velocità pari al 99� 
a quell:a dell'a luce , sol tan:Do sette mesi per giungere sulla Terra . m 
- Quinto : 
Tutto questo non tiene conto anche delle possibili differenze del processo biolo­
gico tra noi e tali esseri . 

N O T E E S P L I C A T I V E 

C t) perché ponendo nel l a  ( q) 'i • C abbiamo che 

W O :L P G .&. li G 

ti'\ o 

o 

(.t} e precisamente , ponendo i l  luogo y.' := O  , dal la ( 2 )  si ha : 

e dato che p= 'i C. ....., v• �� 

e sostituendo questo valore d i  � 

t VJ' t - �J( t'� --, � -:r-, =+t��=�� 
� � 

e ra.zi.onal izzando 

e quindi 

, si ha che : 

f"t)come si determina fac i lmente esemp l ificando la formula relativa a .A t' trovata : 

At· = At · v�-�t. 
con 'l :  ��l. d' C. , c ioè 

Co n tra z i o n e  tempora l e  - c o n t i n u a  a p a g . 3  
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Edi t o r i a l �  - a o n�inua da pag . l 
e p e t t i v a  ao l t o  p i � · a ap i a ,  p r e c o r r e n d o  d i  a l c u n i a n n i i l  " c a Y a l l o d i  T r o fa "  d � l l ' " u ­

f o l o a i a  n u ov a " . ( 7 ) 

, D o p o  l o v e n , t r ov i aao un a l t r o i n g l e a e , J .  1 .  D e l a i r ,  u n a  d e l l e f i a u r e  p i �  � 
m i n e n t i  d e l l ' a a b i e n t e  u f o l o g i c o  b r i t a n n i c o ,  C o o r d i n a t o r e  d e l l a  Da t a 8ra n c h  D i v i s i on 

d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e  Con tac t In t e rna t i o na l ( U . K . ) ,  e D i r e t t o r e  d e l l a r e l a t i v a  p u b b l! 
c a & i o n e  The UFO R eg i s t e r , d a l l a q u a l e  r i p r e n d i a m o  J ' i n t e r e e s a n t i s s i ao s t u d i o  s u l l e 

" o n d a t e "  d i  a v v i s t a me n t i  e l e  r e l a t i v e  c o r r e l a z i o n i  ( i n p a r t i c o l a r e c o n  l e  m a c c h i e  

e o l a r i ) , a r g o a e n t o  c h e  c i  e r a  s t a t o  r i c h i e s t o  d a  a ku n i  a m i c i  ( i n � a r t i c o l a r e R o d o l ­

f o  B o n i d i  P a d o v a ) . < • >  

La s t  bu t no t l e a s t ,  i l  d o t t o r  W o l f g a n g  K o p p i t z  d i  M o n a c o ,  d e l q u a l e  a o l t i  

h a n no p o t u t o  e e n t i r e ( s o l o  i n  p a r t e , p u r t r o p p o )  l ' i n t e r e s s a n t i s s i m a r e l a z i o n e  p r e ­

a e n t a t a  a l  r e c e n t e  " V I  C o n g r e s e o N a z i o n a l e  d e i G r u p p i  d i  R i c e r c a  d e l  G i o r n a l e  d e i  

M i a t e r i " ,  t e n u t a s i a F i r e n z e  i l  2 0  e 2 1  a a g g i o  s c o r s i . l l  d o t t o r  Ko p p i t z  ha g e n ­

t i la e n t e a c c o n a e n t i t o a p u b b l i c a r e  i l  t e s t o c o m p l e t o  s u  C L Y P E U S , c o n  q u a l c h e  n o s t r a  

n o t a  e e p l i c a t i v a  i n  m a r g i n e a l  t e e t o ,  p e r  a i u t a r e l a  c omp r e n s i o n e  d e l l e f o r mu l e . 

P o tr e aao d i l u n g a r c i a m a g n i f ic a r e  i l  c o n t e n u t o  d e l l e  d u e  r u b r i c h e ( Os s erv� 

t o r i o  e Ca s i s t i c a  R e c e n t e ) , aa n o n  v o g l i a mo a n n o i a r v i  u l t e r i o ra e n t e , p e r  c u i  v i  a� 
a u r i a ao b u o na l e t t u r a , a p e r a n d o  c h e  i l  c o n t e n u t o  v i  f a c c i a  p e r d o n a r e  i r i t a r d i e 

r i c o r d a n d o v i  c o a e  d i  c o n s u e t o  c h e  • • .  

c o n  q u e s t o  • . •  

C L Y P E U S  c o n t i n u a  I l !  
( l )  "C l o s e  Enc o u n t e rs of t he Re l i g i o u s  K i n d "  d a  FSR v o l . 2 3 n . 4 .  g e n n a i o  1 9 7 6 .  s u l  

n um e r o  7 ( p . 2 )  c o l  t i t o l o  "Incon t r i  r a vv i c i na t i  de l t ipo r e l i g i c s o " a  e "A n e � 

Approach t o  UFO Wi t n e s s e s " d a  FSR v o l . l 4 n . 3 .  m a g g i o - g i u g n o  1 9 66 ,  s u l  n . B  ( p .  

1 0 )  c o l  t i t o l o  "Un n u o v o  app roc c i o  a i  t e s t i mo n i " .  

( 2 )  "The CE III K Effect "  s u  FSR v o l . 2 3 n . 6 .  a p r i l e  1 9 7 6 .  p . l . 

( 3) i l c i t a t o  a r t i c o l o  "Inc o n t r i  rav v i c i n a t i  de l t ipo re l i g i o s o " ( v e d i  n o t a  1 ) .  
( 4 )  v e d e r e  l a  n o t a  r e d a z i o n a l e  i n  c a l c e  a l  c i t a t o  a r t i c o l o  d i  J o h n  A .  K e e l  a p a g . 

2 3  d e l l ' UFO a n d  Fo r t e a n  Phe nomena n . 7 . g e n n a i o - f e b b r a i o  1 9 7 6 . 
( 5) "The No u s e  i n  t he Na z e ,  o r : my A m e n dme n t  to Gu 4r i n ' s  Law " s u  FSR v o l . 2 0  n . 3 .  

d i c e m b r e  1 9 7 4 . p . S .  

( 6 )  p e r  u n a  b i o g r a f i �  d e t t a g l i a t a  v e d a s i  R o b e r t o  P i n o t t i . "I grandi de l l ' ufo l og i a :  

A im l  Ni c h e l "  s u  I l  G i o rna l e  de i Ni s t e r i  n . 7 6 ,  l u g l i o  1 9 7 7 , p . l l .  

( 7 ) "New Thoug h t s  o n  Or t ho t e ny " i n  Na i l Bag s u  FSR v o l . l 2  n . l .  g e n n a i o - f e b b r a i o  ' 6 6 , 
p . l 9 . 

(8)  "On UFO Wa v e s  a n d  t he i r  p o s s i b l e fu t u re Pre d i c t i on "  s u  UFO Reg i s t e r  v o l . 6  n . l .  

1 9 7 6 .  

I L  PROSS INO NUMERO DELL ' U F O  A M D  F O R T E A R  P H E NOHE M A  SA RA ' UNO SPECIA LE DI BEN 

40 PA G I NE DEDICA TO A L L ' UNORISNO UFOJ,OGJCO ,  CON OL TRE QUA TTROCENTO VIGNF:TTE' Q 

MORISTICHE LA NA G G I OR PA R TE DELLE QUA L I  I NEDI TE NEL NOSTRO PA ESE, I N  OCCA SJQ 

Nt DEL 3 1 ' SA LONE INTERNA Z I ONA LE DELL ' UNOR J SNO ( BORD I G HERA , 26 L U GL I O - 3 0 ! 

GOSTO 1 9 7 8 ) .  IL CUI TEMA SARA ' QUES T ' A NN O :  " G L I  U FO " .  


